
Legg e  regio n a l e  17  aprile  199 0 ,  n.  25  (BUR  n.  29/1 9 9 0 )  

RECEPIMENTO  NELL'ORDINAME NTO  REGIONALE  DEL
QUINTO  ACCORDO  NAZIONALE  CONCERNE NTE  IL
PERSONALE  DELLE  REGIONI  A  STATUTO  ORDINARIO  E
DEGLI  ENTI  PUBBLICI  NON  ECONOMICI  DA  ESSE
DIPENDE NTI  

CAPO  I
DISPOSIZIONI  GENERALI

Art.  1  - Finali tà  del la  leg g e .  Durata .  Area  di  applicaz i o n e .

1.  Con  la  presen te  legge  la  Regione  del  Veneto  recepisce  i
contenu t i  dell'accordo  nazionale  riguard a n t e  il  personale  delle
Regioni  a  statu to  ordinario  e  degli  enti  pubblici  non  economici  da
esse  dipenden t i  per  il triennio  1  gennaio  1988  - 31  dicembre  1990,  in
applicazione  dell'ar t .  10  della  legge  29  marzo  1983,  n.  93,  come
modificato  dall'a r t .  2  della  legge  8  agosto  1985,  n.  426.

2.  Gli  effet ti  giuridici  decorrono  dal  1°  gennaio  1988;  gli  effet ti
economici  decorrono  dal  1°  luglio  1988,  fatte  salve  le  diverse
decor renz e  espre ss a m e n t e  previste  nei  successivi  articoli  per
particolari  istituti  contra t tu al i .

3.  Le  norme  della  presen t e  legge  trovano  altresì  applicazione  al
personale  degli  enti  pubblici  non  economici  dipenden t i ,  degli  Istituti
autonomi  per  le  case  popolari  e  loro  consorzio  regionale,  dei  consorzi
e  dei  nuclei  per  le  aree  di  sviluppo  indust r iale ,  tenuto  conto  della
specificità  degli  ordinam e n t i  dei  singoli  enti.

CAPO  II
RAPPORTI  CON  L'UTENZA

SEZIONE  I

Art.  2  - Rapport i  ammi n i s t ra z i o n e - cittadi n o .

1.  Nell'inten to  di  persegui re  l'ottimizzazione  dell'erogazione  dei
servizi,  viene  assunto  come  obiet tivo  fondam en t a l e  dell'azione
amminis t ra t iva  il  miglioram e n to  delle  relazioni  con  l'utenza,  da
realizzarsi  nel  modo  più  congruo,  tempes t ivo  ed  efficace  da  parte
delle  stru t tu r e  opera t ive  in  cui  si  articolano  le  amminis t r azioni.

2.  A tale  scopo,  gli  enti  devono  appron ta r e  adegua t i  strume n t i
per  la  tutela  degli  intere ss i  degli  utenti .  Per  la  Regione  in
particolar e ,  nell'ambi to  di  una  migliore  organizzazione  del  lavoro,  è
fatto  rinvio  al  disposto  di  cui  all'ar t .  10,  comma  3  e  seguen t i  della
legge  regionale  3  maggio  1988,  n.  25.

3.  In  tale  quadro  gli  enti  di  cui  all'ar t .  1  predispongono,  sentite  le
organizzazioni  e  le  confede razioni  sindacali  di  cui  all'ar t .  2  del
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decre to  del  Minist ro  per  la  funzione  pubblica  30  marzo  1989,
apposi ti  proge t t i  - da  realizzare  nel  periodo  di  vigenza  della  presen t e
legge  - finalizzati  in  par ticola re  ad  assicura r e  condizioni  di  massima
traspa r e nz a ,  di  dialogo  e  di  sicurezza  nel  rappor to  con  gli  utenti,  ivi
compres a  la  riconoscibilità  degli  addet t i  ai  servizi,  mediante
interven ti  diret t i  ad  assicura r e ,  secondo  la  natur a  degli  adempim en t i
istituzionali:
a)  la  semplificazione  della  modulistica  e  la  riduzione  della
documen t azione  a  corredo  delle  domande  di  pres tazioni,  applicando
le  norme  sull'au toce r t ificazione  di  cui  alla  legge  4  gennaio  1968,  n.
15  e  le  istruzioni  contenu t e  nella  circolare  del  Ministro  per  la
funzione  pubblica  del  20  dicembre  1988,  n.  26779,  pubblica t a  nella
Gazzet ta  Ufficiale  n.  7  del  10  gennaio  1989;
b)  l'ampliame n to  dell'ora r io  di  ricevimento ,  per  garan ti r e  l'accesso
anche  nelle  ore  pomeridiane ,  laddove  gli  enti  ne  ravvisino  la
necessi tà ,  in  relazione  alle  esigenze  degli  utenti;
c)  il  collegame n to  fra  amminis t r azioni  e  l'unificazione  di
adempime n t i  che  valgano  ad  agevola re  il  rappor to  con  gli  utenti,
anche  mediante  l'istituzione  di  sportelli  polivalenti;
d)  il  miglioram e n to  della  logistica  relativamen t e  ai  locali  adibiti  al
ricevimento  degli  utenti  con  l'obiet tivo  di  ridurr e  al  minimo  l'attesa  e
i disagi  a  essa  connessi,  anche  abbat t e n do  le  bar rie re  archite t toniche
e  adottando  idonee  soluzioni  atte  a  facilita re  l'accesso
all'informazione  e  ai  pubblici  servizi  delle  persone  non  autonome
porta t r ici  di  handicap;
e)  una  formazione  professionale  del  personale  addet to  al  ricevimen to
degli  utenti ,  da  attuar e  att rave rso  piani  da  definire  in  sede  di
negoziazione  decent r a t a ,  specificam en t e  rivolta  ad  assicura r e
complet ezza  e  traspa re nz a  delle  informazioni  fornite ,  anche  con
l'ausilio  di  adegua t e  apparecc hia t u r e  elet t roniche .

4.  Entro  un  anno  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  e,  in
prosieguo,  con  cadenza  annuale,  gli  enti  di  cui  all'ar t .  1  promuovono
apposi te  conferenze  con  le  organizzazioni  e  confede razioni  sindacali
di  cui  all'ar t .  2  del  decre to  del  Minist ro  per  la  funzione  pubblica  30
marzo  1989,  e  con  i  rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  a  diffusione
nazionale  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  degli  utenti ,  per  esamina re
l'anda m e n t o  dei  rappor t i  con  l'utenza  e  in  par ticola re  i  risulta t i
ottenu ti  e  gli  impedimen t i  riscont r a t i  nell'ot timizzazione  del  processo
di  erogazione  dei  servizi,  allo  scopo  di  consen ti r e  la  promozione  di
adegua t e  iniziative  per  la  rimozione  dei  prede t t i  ostacoli  e  per  il
miglioram e n to  delle  relazioni  con  l'utenza .

SEZIONE  II
NORME  DI  GARANZIA  DEL  FUNZIONAME NTO  DEI  SERVIZI

PUBBLICI  ESSENZIALI
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Art.  3  - Serviz i  pubbli c i  ess e n z i a l i .

1.  Ai  sensi  del  dpr  23  agosto  1988,  n.  395,  i  servizi  da
considera r e  essenziali  sono  i seguen ti :
a)  servizio  elettor ale;
b)  igiene,  sanità  e  attività  assis tenziali;
c)  attività  di  tutela  della  sicurezza  pubblica.

2.  Nell'ambi to  dei  servizi  essenziali  di  cui  al  comma  1  dovranno
garan ti r si ,  con  le  modalità  di  cui  al  successivo  art.  4,  la  continuità
delle  seguen ti  pres tazioni  indispens abili  per  assicura r e  il rispet to  dei
valori  e  dei  diritti  costituzionalme n t e  tutela ti :
a)  il  servizio  elet torale  limitatam e n t e  alle  attività  indispens a bili  nei
giorni  di  scadenza  dei  termini,  previsti  dalla  normat iva  vigente,  per
assicura r e  il regolar e  svolgimento  delle  consultazioni  elet tora li;
b)  il  servizio  cantie ri  limitatam e n t e  alla  custodia  e  sorveglianza  degli
impianti  nonché  misure  di  prevenzione  per  la  tutela  fisica  dei
cittadini;
c)  il servizio  attinen te  alla  protezione  civile:  pres t azioni  ridotte  anche
con  il personale  in  reperibilità ;
d)  la  sorveglianza  idraulica  dei  fiumi,  degli  altri  corsi  d'acqua  e  dei
bacini  idrici.

3.  Le  prestazioni  di  cui  alle  lette re  a),  b),  c)  e  d)  sono  garan t i t e  in
quegli  enti  ove  esse  sono  già  assicura t e  in  via  ordinaria  nel  periodo
coinciden te  con  quello  di  effettuazione  dello  sciopero.

Art.  4  -  Prestaz i o n i  indisp e n s a b i l i  e  cont i n g e n t i  di  perso n a l e
per  il  funzio n a m e n t o  dei  servizi  pubbl ic i  ess e n z i a l i .

1.  Ai  fini  di  cui  all'ar t .  3  saranno  individuati ,  per  le  diverse
qualifiche  e  professionali tà  addet t e  ai  servizi  pubblici  essenziali
indicati  nello  stesso  art .  3,  apposi ti  contingen t i  di  personale  che
devono  esse re  esonera t i  dallo  sciopero  per  garan t i r e ,  senza  ricorso  al
lavoro  straordina rio,  la  continui tà  delle  pres tazioni  indispens a bili
ineren ti  ai  servizi  medesimi.

2.  Entro  30  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  con
apposi to  accordo  decent r a to ,  da  definirsi  prima  dell'inizio  di  ogni
altra  trat t a t iva  decent r a t a  sono  individua te  le  professionali tà  e  le
qualifiche  di  personale  che  formano  i contingen t i  e  sono  disciplina ti  i
criteri  per  la  dete rminazione  dei  contingen t i  medesimi,  necessa r i  a
garan ti r e  la  continuità  delle  pres t azioni  indispens a bili  per  il  rispet to
dei  valori  e  dei  dirit ti  costituzionalme n t e  tutela ti.

3.  La  quantificazione  dei  contingen t i  numerici  di  cui  ai  commi  1  e
2  è  effettua t a  in  sede  di  contra t t azione  decent r a t a  entro  15  giorni
dall'accordo  di  cui  al  citato  comma  2  e  comunqu e  prima  dell'inizio  di
ogni  altra  trat t a t iva  decen t r a t a .  Nelle  more  della  definizione  degli
accordi  di  cui  ai  commi  2  e  3,  sono  assicura t i  comunque  i  servizi
pubblici  ai  commi  2  e  3,  sono  assicura t i  comunqu e  i  servizi  pubblici
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essenziali.
4.  In  conformità  agli  accordi  di  cui  ai  commi  2  e  3,  le

amminis t razioni  individuano,  in  occasione  di  ciascuno  sciopero  che
intere ss i  i  servizi  essenziali  di  cui  all'ar t .  3,  i  nomina tivi  dei
dipenden t i  in  servizio  presso  le  aree  intere ss a t e  tenuti  alle
pres tazioni  indispensa bili  ed  esonera t i  dallo  sciopero  stesso  per
garan ti r e  la  continuità  delle  prede t t e  pres tazioni,  comunicando  -  5
giorni  prima  della  data  di  effettuazione  dello  sciopero  - i  nomina tivi
inclusi  nei  contingen t i ,  come  sopra  individuati ,  alle  organizzazioni
sindacali  locali  e  ai  singoli  intere ss a t i .  Il  lavora to r e  individua to  ha  il
dirit to  di  esprimer e ,  ent ro  24  ore  dalla  ricezione  della
comunicazione,  la  volontà  di  aderi re  allo  sciopero  chiedendo  la
consegue n t e  sostituzione,  nel  caso  sia  possibile.

5.  Gli  accordi  decen t r a t i  di  cui  ai  commi  2  e  3  hanno  validità  per
il periodo  di  vigenza  della  presen t e  legge.

CAPO  III
NORME  PER  IL MIGLIORAMENTO  DELL'EFFICIENZA  DEI

SERVIZI

Art.  5  - Fond o  per  il  migl iora m e n t o  dell'eff ic i e n z a  dei  serviz i .

1.  Il  fondo  di  incentivazione  di  cui  all'ar t .  8  della  legge  regionale
3  maggio  1988,  n.  25  resta  disciplina to  dalla  suddet t a  disposizione
fino  al  30  giugno  1990.

2.  Per  le  finalità  di  cui  al  successivo  art .  6  a  decor re r e  dal  1°
luglio  1990  è  costitui to  presso  ciascun  ente  un  fondo  annuo
denomina to  "Fondo  per  il  miglioram e n to  dell'efficienza  dei  servizi"
che  è  alimenta to :
a)  da  una  somma  non  superiore  al  corrispe t t ivo  del  numero  delle  ore
di  lavoro  straordina r io  effet tua t e  nell'anno  precede n t e  e  comunque
non  superiore  al  corrispe t t ivo  di  n.  70  ore  annue  di  lavoro
straordina r io  per  ciascun  dipenden t e  di  ruolo  o  a  tempo
indete r mina to ,  esclusi  quelli  con  qualifiche  dirigenziali;
b)  da  una  somma  pari  al  corrispe t t ivo  di  n.  25  ore  annue  di  lavoro
straordina r io  per  ciascun  dipenden t e  di  ruolo  o  a  tempo
indete r mina to ,  esclusi  quelli  con  qualifiche  dirigenziali;
c)  dalla  quota  del  monte  salari  annuo  relativo  a  ciascun  ente  di  cui
all'ar t .  8  della  legge  regionale  3  maggio  1988,  n.  25,  increme n t a to  di
una  quota  pari  allo  0,65%  dello  stesso  monte  salari,  esclusa  quella
relativa  al  personale  con  qualifiche  dirigenziali;
d)  dell'impor to  destina to  nell'anno  1989  alla  corresponsione
dell'indenni tà  di  turno,  reperibilità,  rischio,  orario  notturno,  festivo  e
notturno  festivo;  lo  stesso  impor to  è  rivaluta to  annualme n t e  nella
misura  corrisponde n t e  al  tasso  d'inflazione;
e)  da  eventuali  somme  derivan ti  dall'u tilizzo  di  fondi  previsti  da
finanziame n t i  comunita r i  e  nazionali  per  una  quota  par te  relativa  agli
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oneri  per  spese  genera li  su  proge t ti  affidati  per  la  realizzazione  agli
enti  stessi.

3.  Il  fondo  di  cui  al  comma  precede n t e  è  integra to,  in  presenza  di
effetti  finanzia ri  positivi  consegue n t i  all'intensificazione  dell'a t t ività
svolta  dagli  enti,  da  una  quota  del  50%  delle  economie  di  gestione
individuate  con  crite ri  ogget tivi,  nonché  da  quelle  previste  dal
combina to  disposto  del  comma  8  dell'a r t .  23  della  legge  28  febbraio
1986,  n.  41,  e  dell'a r t .  8,  comma  9,  della  legge  22  dicembre  1986,  n.
910.  Sono  escluse  dal  computo  delle  economie  le  variazioni  che  si
producono  nella  quanti t à  di  personale  e  le  spese  per  manute nzione,
acquis to  e  rinnovo  di  attrezza tu r e  anche  informatiche .
4.  Le  somme  destina t e  al  fondo  occupazionale  di  cui  all'ar t .  16,
comma  4  della  legge  regionale  3  maggio  1988,  n.  25  e  al  fondo  per  il
miglioram e n to  per  l'efficienza  dei  servizi  di  cui  al  presen t e  articolo,
qualora  non  vengano  impegna t e  entro  l'esercizio  finanziario  di
compete nza ,  debbono  essere  reiscri t t e ,  per  pari  importo  e  allo  stesso
titolo,  nel  bilancio  dell'ese rcizio  successivo  in  aggiunta  a  quelle
previste .

Art.  6  -  Utilizzo  del  fondo  per  il  migl iora m e n t o  dell'eff ic i e n z a
dei  servizi .

1.  Il  fondo  di  cui  all'ar t .  5  è  destina to  all'erogazione  di  compensi
al  personale ,  secondo  le  disposizioni  del  presen te  articolo,  per  la
realizzazione  di  piani,  proge t t i  e  altre  iniziative,  individua te  con  la
contra t t azione  decent r a t a  a  livello  di  ente  volte  a  ottene r e  il
miglioram e n to  dell'efficienza  e  dell'efficacia  dei  servizi  istituzionali.

2.  In  rappor to  alle  esigenze  peculiari  di  ciascun  ente,  il  fondo  è
finalizzato:
a)  in  via  priorita ria ,  all'e rogazione  di  compensi  incentivan ti  la
produ t t ività .  La  misura  dei  compensi  è  dete rmina t a  in  rappor to  al
supera m e n to  di  para me t r i  sperimen t a l i  di  produ t t ività  di  base  e  ai
diversi  livelli  di  increme n to  degli  stessi,  anche  attrave rso  la
valutazione  dell'appor to  individuale,  ent ram bi  definiti  con  la
negoziazione  decen t r a t a  a  livello  di  singolo  ente,  attivando  le  risorse
necessa r i e  anche  in  termini  di  formazione  e  di  mobilità  per  la
realizzazione  di  obiet tivi  di  produzione  progra m m a t i ;  a  tal  fine  si
terrà  conto  delle  disposizioni  dell'a r t .  12  del  dpr  1  febbraio  1986,  n.
13.  Per  gli  enti  e  per  i  settori  di  attività  non  regola ti  da  param e t r i
sperimen t a li  di  produt t ività ,  saranno  definite  con  la  negoziazione
decent r a t a  a  livello  di  singolo  ente  le  modalità  per  correla r e  la
misura  dei  compensi  ai  risulta t i  consegui t i  rispet to  agli  obiet tivi
fissati  secondo  le  indicazioni  di  cui  all'ar t .  8  della  legge  regionale  3
maggio  1988,  n.  25,  preveden do  peral t ro  possibilità  di  erogazione
sulla  base  di  param e t r i  che  tengano  conto  del  livello  professionale  e
della  valutazione  delle  singole  pres t azioni,  escludendo  possibilità  di
erogazione  genera lizzat a  collegat a  esclusivame n t e  alla  presenza
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congiunta  o  meno  al  param e t ro  ret ributivo.  La  valutazione  delle
prestazioni  è  demand a t a  alla  compete nza  dei  responsa bili  delle
stru t tu r e  dei  singoli  enti  con  le  modalità  di  cui  al  successivo  art.  40;
b)  a  compens a r e  le  pres t azioni  di  lavoro  straordina rio  che  si
rendess e ro  necessa r ie  per  fronteggia r e  par ticola ri  situazioni  di
lavoro,  nel  limite  della  spesa  sostenu ta  allo  stesso  titolo  nell'anno
precede n t e ;
c)  a  remune r a r e  par ticolari  articolazioni  dell'ora r io  di  lavoro,  diret t e
anche  ad  ampliare  l'aper tu r a  pomeridiana  o  le  fasce  orarie  di
fruizione  dei  servizi  connesse  alle  esigenze  degli  utenti  e  degli  uffici;
d)  all'at t r ibuzione  di  compensi  per  l'esercizio  di  compiti  che
compor t a no  specifiche  responsa bili tà,  oneri,  rischi  o  disagi
particolarm e n t e  rilevanti ,  nonché  alla  reperibilità  collega ta  alla
particolar e  natur a  dei  servizi  che  richiedono  interven ti  di  urgenza;
e)  a  corrisponde r e  specifici  compensi  una  tantum  ai  dipende n ti  che
abbiano  consegui to  un  particola re  arricchimen to  professionale,
connesso  alla  progra m m a zione  dell'en te ,  a  seguito  del  supera m e n t o
di  apposi ti  corsi  di  formazione  di  dura ta  non  inferiore  a  ottant a  ore
correla t i  all'evoluzione  del  sistema  organizzativo  o  tecnologico  e  che
siano  stati  consegue n t e m e n t e  adibiti  ai  compiti  propri  della
specializzazione  acquisi ta .

3.  Gli  interven ti  previs ti  nel  precede n t e  comma  non  trovano
applicazione  nei  confronti  del  personale  appa r t e n e n t e  alle  qualifiche
dirigenziali.

4.  I  criteri  per  l'attuazione,  le  modalità  e  la  periodici tà  di
erogazione  dei  compensi  e  indenni tà  di  cui  al  comma  2  sono  definiti
in  sede  di  negoziazione  decent r a t a  a  livello  di  singolo  ente.  E'  esclusa
la  possibilità  di  erogazione  di  più  indenni tà  o  compensi  al  medesimo
titolo.  Restano  conferma t e  le  misure  o  le  modalità  previs te  dalla
norma tiva  vigente  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge
per  la  determinazione  degli  impor ti  unitari  relativi  agli  istituti
finanzia ti  con  il  fondo  di  cui  al  presen te  articolo;  possono  esser e
invece  ridete r mina t i  i limiti  individuali  previsti  per  i singoli  istituti  in
relazione  a  par ticola ri  esigenze  dei  servizi,  escluso  il  lavoro
straordina r io.

5.  In  attesa  della  definizione  degli  accordi  previsti  dal  precede n t e
comma  4,  continuano  a  opera r e  le  disposizioni  vigenti  e  le  relative
modalità  di  erogazione  per  gli  istituti  indicati  nel  sudde t to  articolo,
utilizzando  esclusivame n t e  le  risorse  economiche  quantifica t e
secondo  la  normat iva  preesis ten t e  e  comunque  con  la  maggiorazione
dello  0,65  del  monte  salari.

CAPO  IV
RELAZIONI  SINDACALI

Art.  7  - Eserciz io  del l'at t ivi tà  sindac a l e .
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1.  I  dipenden t i  della  Regione  e  degli  enti  di  cui  all'ar t .  1  della
presen t e  legge,  hanno  dirit to  di  costituire  organizzazioni  sindacali,  di
aderirvi  e  di  svolgere  attività  sindacale  all'interno  dei  luoghi  di
lavoro.

2.  I dirigenti  sindacali  per  l'esple ta m e n t o  del  loro  manda to  hanno
dirit to  di  fruire  di  aspet t a t ive,  di  permessi  giornalieri  e  di  permessi
orari  nei  limiti  e  secondo  le  modalità  stabilite  negli  articoli  seguen ti .

3.  Ai  fini  di  cui  al  presen te  capo  sono  conside ra t i  dirigenti
sindacali  i lavora to r i  facenti  par te  degli  organismi  rappre s e n t a t ivi  di
cui  all'ar t .  25  della  legge  29  marzo  1983,  n.  93  e  degli  organi
dire t t ivi  ed  esecutivi  delle  confede razioni  e  organizzazioni  sindacali
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  su  base  nazionale.  Per  il  loro
riconoscime n to  gli  organismi,  le  organizzazioni  e  le  confede razioni  di
cui  sopra  sono  tenuti  a  darne  regolare  e  formale  comunicazione
all'amminis t r azione  da  cui  gli  interes sa t i  dipendono.

Art.  8  - Diritto  di  ass e m b l e a .

1.  Nell'ambi to  della  disciplina  dell'a r t .  11  del  dpr  23  agosto  1988,
n.  395  i  dipenden t i  di  ciascun  ente  e  amminis t r azione  hanno  dirit to
di  par tecipa r e ,  duran t e  l'orario  di  lavoro,  ad  assemblee  sindacali  in
locali  concorda t i  con  l'amminis t r azione,  nell'uni tà  amminis t ra t iva  in
cui  pres ta no  la  loro  opera,  per  12  ore  annue  pro  capite  senza
decur t azione  della  retribuzione,  o  in  altra  sede  senza  oneri  a  carico
dell'en t e .

Art.  9  - Aspet ta t ive  sindac a l i .

1.  I  dipenden t i  delle  amminis t r azioni  destinat a r i e  della  presen te
legge  che  ricoprono  cariche  statu t a r i e  in  seno  alle  proprie
confeder azioni  od  organizzazioni  sindacali  a  cara t t e r e  nazionale
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  sono  collocati  in  aspet t a t iva  per
motivi  sindacali,  a  domand a  da  presen t a r e  tramite  la  compete n t e
confeder azione  od  organizzazione  sindacale  nazionale,  in  relazione
alla  quota  a  ciascuna  di  esse  assegna t a .

2.  Il  numero  globale  dei  dipende n t i  da  collocare  in  aspet ta t iva  è
fissato  in  rappor to  di  una  unità  per  ogni  3.000  dipenden t i  in  attività
di  servizio  di  ruolo  e  con  rappor to  di  impiego  a  tempo  indete r mina to .
Il  conteggio  per  la  dete rminazione  delle  unità  da  collocare  in
aspet t a t ive  è  effettua to  globalmen t e  per  le  amminis t r azioni
compres e  nel  compar to .  Nella  prima  applicazione  dell'accordo  di  cui
alla  presen te  legge,  il  numero  dei  dipenden t i  da  collocare  in
aspet t a t iva  è  effettua to  globalmen te  per  le  amminis t razioni
compres e  nel  compar to .  Nella  prima  applicazione  dell'accordo  di  cui
alla  presen te  legge,  il  numero  dei  dipenden t i  da  collocare  in
aspet t a t iva  è  fissato  in  1.100  unità  fino  al  raggiungime n to  del
rappor to  di  cui  sopra.
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3.  Il  numero  complessivo  delle  aspet t a t ive  di  cui  al  precede n t e
comma  è  riserva to  per  il  90%  alle  organizzazioni  sindacali
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  nel  compar to  e  per  il  restan t e  10%
alle  confede r azioni  sindacali  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  su  base
nazionale  di  cui  al  decre to  del  Minist ro  per  la  funzione  pubblica  30
marzo  1989,  pubblica to  nella  Gazzett a  Ufficiale  n.  77/s.g.  del  3  aprile
1989  garan te n do,  comunqu e ,  nell'ambi to  di  tale  ultima  percen tu al e ,
una  aspet t a t ive  per  ogni  confede razione  sindacale  di  cui  al  citato
decre to  ministe riale  30  marzo  1989.

4.  Alla  ripar t izione  tra  le  varie  confede razioni  e  organizzazioni
sindacali,  in  relazione  alla  rappre s e n t a t ivi tà  delle  medesime,
accer t a t a  ai  sensi  dell'ar t .  8  del  dpr  23  agosto  1988,  n.  395  e  della
circolare  diret t iva  n.  24518/8.93.5  del  23  ottobre  1988,  provvede,
entro  il  primo  trimes t r e  di  ogni  triennio,  nel  rispet to  della  disciplina
di  cui  all'ar t .  9  del  sopra  citato  decre to  del  Presiden te  della
Repubblica,  la  Presidenza  del  Consiglio  dei  Minist ri  -  Dipartimen to
per  la  funzione  pubblica  - senti te  le  confede razioni  e  organizzazioni
sindacali  interes sa t e ,  d'intesa :  con  l'ANCI  per  il  personale
dipenden t e  dai  comuni  e  loro  consorzi  e  IPAB;  con  l'UPI  per  il
personale  dipende n t e  dalle  province;  con  l'UNCEM  per  il  personale
dipenden t e  dalle  comuni tà  montane ;  con  l'UNIONCAMERE  per
quanto  riguarda  il  personale  delle  camere  di  commercio;  con  la
Conferenza  dei  Presiden ti  delle  Regioni  per  quanto  riguard a  il
personale  dipende n t e  dalle  Regioni,  dagli  enti  pubblici  non
economici  da  esse  dipenden t i ,  dagli  istituti  autonomi  per  le  case
popolari  e  dai  consorzi  per  le  aree  di  sviluppo  indust riale .

5.  Al personale  degli  enti  è  riserva t a  una  quota  del  contingen te
complessivo  delle  aspe t t a t ive  proporzionale  al  numero  complessivo
dei  dipende n ti  di  ruolo  e  a  tempo  indete r mina to  in  attività  di  servizio
in  detti  enti  distinta   per  comuni,  province  e  comuni tà  montane.
Analoga  quota  proporzionale  è  riserva t a  al  personale  in  servizio
presso  le  regioni,  le  camere  di  commercio,  gli  istituti  autonomi  delle
case  popola ri  e  i consorzi  per  le  aree  di  sviluppo  indust riale .

6.  Le  domande  di  collocame n to  in  aspe t t a t ive  sindacale  del
personale  degli  enti  e  amminis t r azioni  del  compar to  sono  presen t a t e
alla  Conferenza  dei  Presiden t i  delle  Regioni  che  cura  gli
adempime n t i  istrut to ri ,  acquisendo  il  preventivo  assenso  della
Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  -  Dipar time n to  della  funzione
pubblica  -  in  ordine  al  rispet to  dei  contingen t i  di  cui  al  presen t e
articolo.  Il  provvedime n to  di  collocame n to  in  aspe t t a t iva  per  motivi
sindacali  è  emana to  dalla  Regione  e  prot rae  i  suoi  effetti  fino  alla
revoca  della  richies ta  dell'aspe t t a t iva  sindacale  da  parte  della
rispet t iva  organizzazione  o  confede razione  che  va  comunica t a  alla
Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  -  Dipar time n to  della  funzione
pubblica  - e  alla  Conferenza  dei  Presiden t i .

7.  Eventuali  modifiche  in  forma  compens a t iva  alla  ripar tizione  tra
gli  enti  delle  aspe t ta t ive  sindacali  di  cui  al  comma  5  sono  richies te
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dalla  confede r azione  od  organizzazione  sindacale  interes sa t a  alla
Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  - Dipar time n to  per  la  funzione
pubblica  -  che  provvede,  sentite  le  associazioni,  le  unioni  e  la
conferenza  di  cui  al  comma  4  interes s a t i  anche  in  ordine  alla
individuazione  degli  oneri  finanziari  da  redis t ribui re .

8.  L'associazione,  le  unioni  e  la  Conferenza  dei  Presiden ti  delle
Regioni  provvedono  alla  redist ribuzione,  tra  tut ti  gli  enti
rappres e n t a t i ,  degli  oneri  finanziari  consegue n t i  all'applicazione  del
presen t e  articolo.

9.  Diverse  intese  intervenu t e  tra  le  organizzazioni  sindacali  sulla
ripar tizione  delle  aspet ta t ive  sindacali,  fermo  restando  il  numero
complessivo  delle  stesse ,  sono  comunica t e ,  rispet t ivame n t e ,  alla
associazione,  unione  e  conferenza  di  cui  al  comma  4  e  alla
Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  -  Dipar time n to  della  funzione
pubblica  - per  i conseque nziali  adempime n t i .

Art.  10  - Disc ip l in a  del  pers o n a l e  in  aspe t t a t iva  sindac a l e .

1.  Al  personale  collocato  in  aspet t a t iva  ai  sensi  del  precede n t e
art.  9  sono  corrispos t i ,  a  carico  della  amminis t r azione  da  cui
dipende,  tutti  gli  assegni  spet t an t i ,  ai  sensi  delle  vigenti  disposizioni,
nella  qualifica  e  profilo  di  appa r t e n e nz a  e  le  quote  di  salario
accessorio  fisse  e  ricorren t i  relative  alla  professionalit à  e  alla
produ t t ività ,  con  esclusione  dei  compensi  e  delle  indennità  per  il
lavoro  straordina rio.

2.  I periodi  di  aspe t t a t iva  per  motivi  sindacali  sono  utili  a  tutti  gli
effetti,  salvo  che  ai  fini  del  compimen to  del  periodo  di  prova  e  del
dirit to  al  congedo  ordina rio.

3.  Il  personale  collocato  in  aspet t a t iva  ai  sensi  del  precede n t e
art.  9  può  esse re  sostitui to  con  le  modalità  e  i limiti  di  cui  all'a r t .  7,
comma  6  e  seguen t i ,  della  legge  29  dicembre  1988,  n.  554.  Per  le
qualifiche  superiori  alla  settima  si  applicano  le  disposizioni  di  cui
all'ar t .  49,  commi  1,  3  e  4  della  legge  regionale  3  maggio  1988,  n.  25,
prescinden do  dalla  apicalità  del  posto.

Art.  11  - Perm e s s i  sinda c a l i  retrib ui t i .

1.  I  dirigenti  degli  organismi  rappre s e n t a t ivi  di  cui  al  comma  3
dell'a r t .  7  possono  fruire,  per  l'esple ta m e n t o  del  loro  manda to ,  di
permes si  retribuiti  giornalie ri  e  di  permessi  orari.  I  permessi
sindacali  sono  a  tut ti  gli  effetti  equipara t i  al  servizio  pres ta to
nell'am minis t r azione.

2.  I  permessi  giornalieri ,  nel  limite  del  monte  ore
complessivame n t e  spet tan t e  a  ciascuna  organizzazione  sindacale
secondo  i criteri  fissati  nel  successivo  art .  12,  di  media  non  possono
supera r e  settimanal m e n t e ,  per  ciascun  dirigen te  sindacale,  le  3
giorna te  lavorative  e,  in  ogni  caso,  le  18  ore  lavorative.
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3.  I  permes si  sindacali  sono  concessi  salvo  inderogabili  ed
eccezionali  esigenze  di  servizio  diret t e  ad  assicura r e  i servizi  minimi
essenziali  di  cui  all'ar t .  3.

Art.  12  - Mont e  orario  compl e s s iv o  dei  perm e s s i  sindac a l i .

1.  Nell'ambi to  di  ciascuna  amminis t razione  ed  ente  il  monte
orario  annuo  complessivame n t e  a  disposizione  per  i  permessi  di  cui
al  precede n t e  art.  11  è  dete rmina to  in  ragione  di  n.  3  ore  per
dipenden t e  in  servizio  al  31  dicembr e  di  ogni  anno.

2.  La  ripar t izione  del  monte  ore  è  effettua t a  entro  il  primo
trimes t r e  di  ciascun  anno  in  sede  di  trat t a t iva  decent r a t a  in  modo
che  una  parte ,  pari  al  10%  del  monte  orario,  sia  ripar ti t a  in  parti
uguali  fra  tutti  gli  organismi  rappre s e n t a t ivi  operan ti  nella
amminis t razione  intere ss a t a  e  la  par te  restan t e  sia  ripar ti ta  in
proporzione  al  grado  di  rappre s e n t a t ivi tà  accer t a to  per  ciascuna
organizzazione  sindacale,  in  base  al  numero  delle  deleghe  per  la
riscossione  del  contribu to  sindacale  risultan t i  alla  data  del  31
dicembr e  di  ciascun  anno.

3.  Le  modalità  per  la  concessione  dei  permes si  retribuiti  vengono
definite  in  sede  di  contra t t azione  decen t r a t a  tenendo  conto,  in  modo
particolar e ,  delle  dimensioni,  del  numero  dei  dipende n ti ,  delle
condizioni  organizza tive  dell'en t e  e  del  suo  eventuale  decent r a m e n to
terri toriale  in  modo  da  consen ti r e  una  congrua  utilizzazione  dei
permes si  presso  tutte  le  sedi  intere ss a t e .

4.  Ai  dirigen ti  sindacali  di  cui  al  comma  3  dell'a r t .  7  sono
concessi,  salvo  inderogabili  ed  eccezionali  esigenze  di  servizio
dire t t e  ad  assicura r e  i  servizi  minimi  essenziali  di  cui  all'ar t .  3,
ulteriori  permessi  retribui ti ,  esclusivame n t e  per  la  par tecipazione
alle  trat t a t ive  sindacali  di  cui  alla  legge  29  marzo  1983,  n.  93,  ai
convegni  nazionali,  e  alle  riunioni  degli  organi  nazionali,  regionali  e
provinciali  -  terri toriali  -  e  dei  congress i  previsti  dagli  statu t i  delle
rispet t ive  confeder azioni  e  organizzazioni  sindacali.  Tali  permessi
sono  concessi  anche  ai  lavora to ri  elet ti  o  designa t i  quali  delega ti  a
partecipa r e  ai  congress i  delle  rispet tive  organizzazioni  sindacali  e
non  si  computano  nel  contingen t e  complessivo  di  cui  al  comma  1.

5.  Diverse  intese  intervenu t e  tra  le  organizzazioni  sindacali  sulla
ripar tizione  dei  permessi  sindacali,  fermo  restando  il  numero
complessivo,  saranno  comunica t e  alle  amminis t razioni  per  i
consegue n t i  adempime n t i .

Art.  13  - Diritto  di  affis s io n e .

1.  Le  organizzazioni  sindacali  hanno  dirit to  di  affiggere ,  in
apposi ti  spazi  che  l'amminis t r azione  ha  l'obbligo  di  predispor r e  in
luoghi  accessibili  a  tut to  il  personale  all'inte rno  dell'uni tà
amminis t ra t iva,  pubblicazioni,  testi  e  comunica t i  ineren ti  a  mate r ie
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di  intere ss e  sindacale  e  del  lavoro.

Art.  14  - Local i  per  le  rappre s e n t a n z e  sinda c a l i .

1.  In  ciascuna  unità  amminis t r a t iva  con  almeno  duecen to
dipenden t i  è  consen ti to  agli  organismi  rappre s e n t a t ivi,  per  l'esercizio
della  loro  attività,  l'uso  continua tivo  di  idonei  locali,  se  disponibili
all'inte rno  della  stru t tu r a .

2.  Nelle  unità  amminis t r a t ive  con  un  numero  inferiore  a  duecen to
dipenden t i  gli  organismi  rappres e n t a t ivi  hanno  dirit to  a  usufrui re ,
ove  ne  facciano  richies ta ,  di  un  locale  idoneo  per  le  loro  riunioni,  se
sia  disponibile  nell'ambi to  della  stru t tu r a .

Art.  15  - Patron a t o  sindac a l e .

1.  I  dipenden t i  in  attività  o  in  quiescenza  possono  farsi
rappres e n t a r e  dal  sindaca to  o  dall'isti tu to  di  patrona to  sindacale,  per
l'esple ta m e n to  delle  procedu re  riguard a n t i  pres t azioni  assistenziali  e
previdenziali,  davanti  ai  compete n t i  organi  dell'am minis t r azione.

2.  Gli  istituti  di  pat rona to  hanno  dirit to  di  svolgere  la  loro  attività
nei  luoghi  di  lavoro  anche  in  relazione  alla  tutela  dell'igiene  e  della
sicurezza  del  lavoro  e  alla  medicina  preventiva,  come  previsto  dal
decre to  del  Capo  Provvisorio  dello  Stato  29  luglio  1947,  n.  804.

Art.  16  - Garanzi e  nel l e  proce d u r e  disc ip l in ar i .

1.  Nei  procedimen t i  dinanzi  alle  commissioni  di  disciplina  deve
essere  garan ti to  ai  dipenden t i  l'esercizio  del  dirit to  di  difesa  con
l'assis tenza ,  se  richies t a  dall'inte r e s s a to ,  di  un  legale  o  di  un
rappres e n t a n t e  sindacale.

Art.  17  - Refere n d u m .

1.  E'  consen ti to  nelle  sedi  delle  unità  amminis t r a t ive  lo
svolgimento  - fuori  orario  di  lavoro  - di  referendu m,  sia  genera li  che
per  categoria ,  su  mate rie  ineren ti  all'a t t ività  sindacale  indet t i  dalle
organizzazioni  sindacali  tra  i dipende n t i ,  con  dirit to  di  par tecipazione
di  tutto  il  personale  appar t e n e n t e  all'uni tà  amminis t r a t iva  e  alla
categoria  par ticolarm e n t e  interes s a t a .

Art.  18  - Contrib u t i  sindac a l i .

1.  I  dipenden t i  hanno  facoltà  di  rilasciare  delega ,  esente  da
imposta  di  bollo  e  di  rest razione,  a  favore  della  propria
organizzazione  sindacale,  per  la  riscossione  di  una  quota  mensile
dello  stipendio,  paga  o  ret ribuzione  per  il  pagam e n to  dei  contributi
sindacali  nella  misura  stabilita  dai  compete n t i  organi  statu t a r i .
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2.  La  delega  ha  validità  dal  primo  giorno  del  mese  successivo  a
quello  del  rilascio  fino  al  31  dicembr e  di  ogni  anno  e  si  intende
tacitame n t e  rinnovata  ove  non  venga  revoca ta  dall'inte re s s a to  entro
la  data  del  31  ottobre .  La  revoca  della  delega  è  inoltra t a ,  in  forma
scrit ta ,  alla  amminis t razione  di  appar t e n e nz a  e  alla  organizzazione
sindacale  intere ss a t a .

3.  Le  trat ten u t e  opera t e  dalle  singole  amminist r azioni  sulle
ret ribuzioni  dei  dipenden t i  in  base  alle  deleghe  presen t a t e  dalle
organizzazioni  sindacali  sono  versa t e  mensilment e  alle  stesse
organizzazioni  secondo  le  modalità  comunica t e  dalle  medesime.

4.  Le  amminis t r azioni  e  gli  enti  sono  tenuti,  nei  confronti  dei
terzi,  alla  segre t ezza  dei  nominativi  del  personale  che  ha  rilasciato
delega  e  dei  versam e n t i  effettua t i  alle  organizzazioni  sindacali.

Art.  19  - Tutela  dei  dipen d e n t i  dirig e n t i  sindac a l i .

1.  Il  trasferime n to  in  una  unità  produ t tiva,  ubicata  in  diverso
comune  o  circoscrizione  comunale ,  dei  dirigen ti  sindacali  degli
organismi  rappres e n t a t ivi  dei  dipenden t i  di  cui  all'ar t .  25  della  legge
29  marzo  1983,  n.  93,  e  delle  organizzazioni  e  confede razioni
sindacali,  può  essere  disposto  solo  previo  nulla  osta  delle  rispet t ive
organizzazioni  di  appar t e n e nz a .

2.  Le  disposizioni  di  cui  al  comma  precede n t e  si  applicano  sino
alla  fine  dell'anno  successivo  alla  data  di  cessazione  del  manda to
sindacale.

3.  I  dirigenti  sindacali  di  cui  all'ar t .  7  non  sono  sogge t t i  alla
subordinazione  gera rchica  stabilita  dai  regolame n ti  quando
esple tano  le  loro  funzioni  sindacali  e  conservano  tut ti  i  dirit ti
giuridici  ed  economici  acquisiti  e  acquisibili  per  la  qualifica  rivesti ta .

Art.  20  - Norma  trans i tori a .

1.  Entro  il  termine  di  120  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  gli  enti  e  le  amminis t r azioni  adot tano  i
provvedimen t i  necessa r i  per  l'applicazione  delle  norme  di  cui  ai
precede n t i  articoli.

2.  Nel  medesimo  termine  di  cui  al  comma  1  gli  enti  comunicano
alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  Minist ri  -  Dipartimen to  della
funzione  pubblica  -  nonché  alla  associazione,  alle  unioni  e  alla
conferenza  di  cui  all'ar t .  9,  comma  4,  il  numero  delle  aspet t a t ive
sindacali  in  esser e ,  in  relazione  a  ciascuna  organizzazione  o
confeder azione  sindacale.  I  prede t t i  dati  sono  comunica t i  altresì  alle
organizzazioni  e  confede razioni  interes sa t e .

3.  La  ripar t izione  di  cui  all'ar t .  9,  commi  4  e  5,  è  effettua t a  entro
il 31  dicembre  1990.
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CAPO  V
NORME  APPLICATIVE  DELL'ACCORDO

INTERCOMPARTIMENTALE

Art.  21  - Tratta m e n t o  di  mis s i o n e .

1.  Le  particola ri  categorie  di  dipenden t i  di  cui  all'ar t .  5,  comma
7,  del  dpr  23  agosto  1988,  n.  395,  sono  individuate  nel  personale
inviato  in  missione  fuori  della  ordinaria  sede  di  servizio  per:
a)  attività  di  protezione  civile  nelle  situazioni  di  prima  urgenza;
b)  opera  di  interven to  svolto  dalle  squadre  per  lo  spegnimen to  di
incendi  boschivi.

2.  Per  il  personale  indicato  nel  comma  1,  le  par ticola rissime
condizioni  di  cui  al  comma  7  dell'a r t .  5  del  dpr  23  agosto  1988,  n.
395  sono  individua te  nella  impossibilità  della  fruizione  del  pasto  per
mancanza  di  stru t tu r e  e  servizi  di  ristorazione;  in  tale  circostanza
viene  corrispos to  un  compenso  forfet t a r io  giornaliero  di  lire  20.000
nette  in  luogo  dell'impor to  corrisponde n t e  al  costo  del  pasto.

Art.  22  - Mobil i tà .

1.  Al personale  trasferi to  da  una  ad  altra  amminis t r azione  anche
di  diverso  compar to  a  seguito  delle  procedu r e  di  mobilità  volonta r ia
previste  dal  decre to  del  Presiden t e  del  Consiglio  dei  Minist ri  5
agosto  1988,  n.  325,  e  dalla  legge  29  dicembr e  1988,  n.  554,  viene
corrispos to,  a  cura  dell'amminis t r azione  ricevente ,  cui  sarà
integralme n t e  rimborsa to  dallo  Stato,  un  compenso  "una  tantum"  a
titolo  di  incentivazione,  nelle  seguen t i  misure :
- Funziona rio  e  qualifiche  superiori L.   3.500.000
- Istrut to r e  diret t ivo  L.   3.000.000
- Istrut to r e L.   2.500.000
- Collabora to r e  professionale
   e  qualifiche  inferiori L.   2.000.000

2.  Al personale  trasferi to  dalle  Regioni  agli  enti  locali  a  seguito  di
deleghe  di  funzioni  ai  sensi  dell'a r t .  6  della  legge  regionale  3  maggio
1988,  n.  25  è  corrispos to,  a  carico  della  Regione  delegan te ,  un
compenso  "una  tantum"  di  impor to  pari  a  quello  indicato  nel  comma
1.

Art.  23  - Copertura  ass ic ura t iva .

1.  In  attuazione  dell'a r t .  6  del  dpr  23  agosto  1988,  n.  395,  gli  enti
sono  tenuti  a  stipular e  apposi ta  polizza  assicura t iva  in  favore  dei
dipenden t i  autorizzati  a  servirsi,  in  occasione  di  missioni  o  per
adempime n t i  di  servizio  fuori  dall'ufficio,  del  proprio  mezzo  di
traspor to,  limita tam e n t e  al  tempo  stre t t a m e n t e  necessa r io  per
l'esecuzione  delle  pres tazioni  di  servizio.
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2.  La  polizza  di  cui  al  comma  1  è  rivolta  alla  coper tu r a  dei  rischi,
non  compresi  nella  assicurazione  obbligato ria  di  terzi,  di
danneggia m e n t o  al  mezzo  di  traspor to  di  proprie t à  del  dipenden t e
medesimo  e  delle  persone  di  cui  sia  stato  autorizzato  il traspor to.

3.  Le  polizze  di  assicurazione  relative  ai  mezzi  di  traspor to  di
proprie tà  dell'amminis t r azione  sono  in  ogni  caso  integra t e  con  la
coper tu r a ,  nei  limiti  e  con  le  modalità  di  cui  ai  commi  precede n t i ,  dei
rischi  di  lesioni  o  decesso  del  dipenden t e  addet to  alla  guida  e  delle
persone  di  cui  sia  stato  autorizzato  il traspor to .

4.  I  massimali  delle  polizze  di  cui  ai  precede n t i  commi  non
possono  eccede r e  quelli  previsti,  per  i  corrispond e n t i  danni,  dalla
legge  per  l'assicurazione  obbligato ria .

5.  Gli  impor ti  liquida ti  dalle  società  assicura t r i ci  in  base  alle
polizze  stipula te  da  terzi  respons a bili  e  di  quelle  previste  dai
precede n t i  commi  sono  detra t t i  dalle  somme  eventualm e n t e  spet tan t i
a  titolo  di  equo  indennizzo  per  lo  stesso  evento.

Art.  24  - Diritto  allo  studio .

1.  I  permessi  di  cui  all'ar t .  3  del  dpr  23  agosto  1988  n.  395,
qualora  le  richies te  superino  il  3%  delle  unità  in  servizio  presso
ciascuna  amminis t r azione  all'inizio  dell'anno,  sono  concessi  nel
seguen te  ordine:
a)  ai  dipenden t i  che  frequen ta no  l'ultimo  anno  del  corso  di  studi  e,  se
studen ti  universi t a r i  o  post- universi t a r i ,  abbiano  supera to  gli  esami
degli  anni  precede n t i ;
b)  ai  dipenden t i  che  frequen t a no  il  penultimo  anno  di  corso  e,
successivame n t e ,  quelli  che,  nell'ordine ,  frequen tino  gli  anni  a  esso
ante riori ,  escluso  il  primo,  ferma  restando  per  gli  studen t i
universi t a r i  e  post- universi t a r i  la  condizione  di  cui  alla  precede n t e
lette ra  a).

2.  Nell'ambi to  di  ciascuna  delle  fattispecie  di  cui  al  comma  1,  la
precede nza  è  accorda t a ,  nell'ordine,  ai  dipenden t i  che  frequen t ino
corsi  di  studi  della  scuola  media  inferiore,  della  scuola  media
superiore ,  universi t a r i  o  post- universi t a r i .

3.  A parità  di  condizioni,  i permessi  sono  accorda ti  ai  dipenden t i
che  non  abbiano  mai  usufruito  dei  permessi  medesimi  per  lo  stesso
corso  di  studi  e,  in  caso  di  ulteriore  pari tà ,  secondo  l'ordine
decresce n t e  di  età.

4.  Ulteriori  condizioni  che  diano  titolo  a  precedenz a  sono
definite,  ove  necess a r io,  in  sede  di  contra t t azione  decent r a t a .

5.  Per  la  concessione  dei  permes si  di  cui  ai  commi  precede n t i ,  i
dipenden t i  interes sa t i  debbono  presen t a r e ,  prima  dell'inizio  dei
corsi,  il cer tifica to  di  frequenza  e  quello  degli  esami  sostenu ti .

6.  Per  quanto  non  previsto  nel  presen te  articolo  si  applicano  le
disposizioni  di  cui  all'ar t .  3  del  dpr  23  agosto  1988,  n.  395.
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Art.  25  -  Tutela  dei  dipen d e n t i  in  partico lar i  condiz io n i  psico-
fisich e .

1.  In  attuazione  dell'a r t .  18  del  dpr  23  agosto  1988,  n.  395,  allo
scopo  di  favorire  la  riabilitazione  e  il  recupe ro  di  dipende n ti  nei
confronti  dei  quali  sia  stata  attes t a t a ,  da  una  strut tu r a  sanita r ia
pubblica  o  da  stru t tu r e  associa tive  convenziona te  previste  dalla
legislazione  regionale  vigente ,  la  condizioni  di  sogge t to  a  effetti  di
tossicodipend e nz a ,  alcolismo  cronico  o  grave  debilitazione  psico-
fisica  e  che  si  impegnino  a  sottoporsi  a  un  proge t to  terapeu t ico  di
recupe ro  e  di  riabilitazione  predispos to  dalle  strut tu r e  medesime,
sono  stabilite  le  seguen ti  misure  di  sostegno  secondo  le  modalità  di
esecuzione  del  proge t to:
a)  concessione  dell'aspe t t a t iva  per  infermità  per  l'intera  dura t a  del
ricovero  presso  strut tu r e  specializzate;  per  il  periodo  ecceden t e  la
durat a  massima  dell'aspe t t a t iva  con  retribuzione  intera  compete  la
ret ribuzione  ridot ta  alla  metà  per  l'intera  dura t a  del  ricovero;
b)  concessione  di  permessi  giornalieri  orari  retribui ti  nel  limite
massimo  di  due  ore  per  la  dura t a  del  proge t to;
c)  riduzione  dell'ora r io  di  lavoro,  con  l'applicazione  degli  istituti
norma tivi  e  ret ribu tivi  previsti  per  il  rappor to  a  tempo  parziale,
limitatam e n t e  alla  dura t a  del  proge t to;
d)  utilizzazione  del  dipenden t e  in  mansioni  della  stessa  qualifica
diverse  da  quelle  abituali  quando  tale  misura  sia  individua ta  dalla
stru t tu r a  sanitar ia  pubblica  come  suppor to  della  terapia  in  atto.

2.  I  dipenden t i ,  i  cui  paren ti  entro  il  secondo  grado  o,  in
mancanza,  entro  il  terzo  grado,  si  trovino  nelle  condizioni  previs te
dal  comma  precede n t e  e  abbiano  iniziato  l'esecuzione  del  proge t to  di
recupe ro  e  di  riabilitazione,  hanno  dirit to  a  ottene re  la  concessione
dell'aspe t t a t iva  per  motivi  di  famiglia  per  l'intera  dura ta  del  proge t to
medesimo.

3.  L'ente  dispone  l'accer t a m e n t o  della  idoneità  al  servizio  dei
dipenden t i  di  cui  al  comma  1  qualora  i  dipenden t i  medesimi  non  si
siano  volonta r iam e n t e  sottopos t i  alle  previste  terapie.

Art.  26  - Tutela  dei  dipen d e n t i  portator i  di  handi ca p .

1.  In  attuazione  dell'a r t .  18  del  dpr  23  agosto  1988,  n.  395,  allo
scopo  di  favorire  la  riabilitazione  e  il  recupe ro  di  dipende n ti  nei
confronti  dei  quali  sia  stata  attes t a t a ,  da  una  strut tu r a  sanita r ia
pubblica  o  da  stru t tu r e  associa tive  convenziona te  previste  dalla
legislazione  regionale  vigente ,  la  condizione  di  porta to r e  di  handicap
che  debbano  sottopors i  a  un  proge t to  terapeu t ico  di  riabilitazione
predispos to  dalle  stru t tu r e  medesime,  sono  stabilite  le  seguen ti
misure  di  sostegno  secondo  le  modalità  di  esecuzione  del  proge t to:
a)  concessione  dell'aspe t t a t iva  per  infermità  per  l'intera  dura t a  del
ricovero  presso  strut tu r e  specializzate;  per  il  periodo  ecceden t e  la
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durat a  massima  dell'aspe t t a t iva  con  retribuzione  intera  compete  la
ret ribuzione  ridot ta  alla  metà  per  l'intera  dura t a  del  ricovero;
b)  concessione  di  permessi  giornalieri  orari  retribui ti  nel  limite
massimo  di  due  ore  per  la  dura t a  del  proge t to;
c)  riduzione  dell'ora r io  di  lavoro,  con  l'applicazione  degli  istituti
norma tivi  e  ret ribu tivi  previsti  per  il  rappor to  a  tempo  parziale,
limitatam e n t e  alla  dura t a  del  proge t to;
d)  utilizzazione  del  dipenden t e  in  mansioni  della  stessa  qualifica
diverse  da  quelle  abituali  quando  tale  misura  sia  individua ta  dalla
stru t tu r a  sanitar ia  pubblica  come  suppor to  della  terapia  in  atto.

2.  I  dipenden t i ,  i  cui  paren ti  entro  il  secondo  grado  o,  in
mancanza,  entro  il  terzo  grado,  si  trovino  nelle  condizioni  previs te
dal  comma  precede n t e  e  abbiano  iniziato  l'esecuzione  del  proge t to  di
riabilitazione,  hanno  dirit to  a  ottener e  la  concessione  dell'aspe t t a t iva
per  motivi  di  famiglia  per  l'intera  dura t a  del  proge t to  medesimo.

3.  Gli  enti  in  attuazione  delle  vigenti  norma tive  adot tano  tut te  le
misure  idonee  a  favorire  l'integrazione  nell'a t tività  lavorativa  dei
dipenden t i  porta to r i  di  handicap  anche  attrave rso  l'abba t t ime n to
delle  bar rie re  archite t toniche .

Art.  27  - Igien e  e  sicure zz a  sul  lavoro.

1.  L'ar t .  27  della  legge  regionale  3  maggio  1988,  n.  25,  è
integra to  con  le  disposizioni  che  seguono:
a)  il libret to  sanita r io  di  cui  al  comma  5  del  citato  art.  27  deve  esse re
istituito  dalle  amminis t r azioni  anche  nei  settori  in  cui  si  ravvisi  una
maggiore  incidenza  di  rischio  per  i dipenden t i  addet t i  a  tali  settori;
b)  le  amminis t r azioni  devono  prevede r e  visite  mediche  con  cadenza
quadrime s t r a l e  per  gli  adde t ti  in  via  continua tiva  per  l'inte ra
giorna t a  lavorativa  all'uso  di  videote r minali ,  quale  misura  di
prevenzione  per  la  salute  delle  dipenden t i  e  dei  dipenden t i .  In  attesa
che  le  amminis t razioni  provvedano  alla  effet tuazione  delle  visite
mediche,  il  personale  addet to  in  via  continua tiva  all'uso  di
videote rminali  deve  essere  adibito  ad  attività  lavora tiva  di  diverso
contenu to  per  periodi  di  10  minuti  per  ogni  ora  di  lavoro  non
cumulabili;
c)  alle  lavorat rici  nei  primi  tre  mesi  di  gravidanza  sono  applica te  le
disposizioni  della  lettera  b),  con  visite  mediche  a  cadenza  mensile.  Si
provvede  altresì  al  provvisiorio  mutame n to  di  attività  qualora  si
riscont r ino,  att rave rso  gli  accer t a m e n t i  sanita ri ,  tempora n e e
inidoneità .

2.  Gli  enti  provvedono  all'adozione  di  idonee  iniziative  volte  a
garan ti r e  l'applicazione  della  regolame n t azione  comunita r ia  e  di
tut te  le  norme  vigenti  in  mate r ia  di  igiene  e  sicurezza  del  lavoro  e
degli  impianti ,  tenendo  conto,  in  par ticolar e ,  delle  misure  atte  a
garan ti r e  la  salubri t à  e  sicurezza  degli  ambienti  di  lavoro  e  la
prevenzione  delle  mala t tie  professionali.
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3.  Le  organizzazioni  e  le  confede razioni  sindacali  di  cui  al  decre to
del  Minist ro  per  la  funzione  pubblica  del  30  marzo  1989,  unitame n t e
alle  amminis t r azioni,  verificano  anche  attrave rso  i  propri  pat rona t i
l'applicazione  delle  anzidet t e  norme  e  promuovono  la  ricerca ,
l'elaborazione  e  l'attuazione  di  tutte  le  misure  idonee  a  tutelar e  la
salute  e  l'integri t à  fisica  dei  dipende n t i .

Art.  28  - Pari  opportu n i t à

1.  I  Comita ti  per  le  pari  oppor tuni t à ,  di  cui  all'ar t .  7  della  legge
regionale  3  maggio  1988,  n.  25,  ove  non  ancora  costitui ti,  devono
essere  insedia ti  entro  sessan t a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore
della  presen t e  legge.  Gli  enti  assicurano,  mediante  specifica
disciplina,  le  condizioni  e  gli  strume n t i  idonei  per  il  loro
funzionam e n to .

2.  I  comita ti ,  presiedu t i  da  un  rappres e n t a n t e  dell'en te ,  sono
costituit i  da  un  componen t e  designa to  da  ognuna  delle
organizzazioni  sindacali  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  di  cui  all'ar t .
2  del  decre to  del  minist ro  per  la  funzione  pubblica  in  data  30  marzo
1989,  pubblica to  nella  Gazzet ta  Ufficiale  n.  77/s.g.  del  3  aprile  1989
e  da  un  pari  numero  di  funziona ti  in  rappre s e n t a nza  delle
amminis t razioni.

3.  In  sede  di  negoziazione  decen t r a t a  a  livello  di  singolo  ente,
anche  tenendo  conto  delle  propos te  formulate  dai  Comita ti  per  le
pari  oppor tuni t à ,  sono  concorda t e  le  misure  per  favorire  effettive
pari  oppor tuni t à  nelle  condizioni  di  lavoro  e  di  sviluppo
professionale,  che  tengano  conto  anche  della  posizione  delle
lavorat rici  in  seno  alla  famiglia,  con  particolar e  riferimento  a:
a)  accesso  e  modalità  di  svolgimento  dei  corsi  di  formazione
professionale;
b)  flessibilità  degli  orari  di  lavoro  in  rappor to  a  quelli  dei  servizi
sociali;
c)  perseguim e n to  di  un  effet tivo  equilibrio  di  posizioni  funzionali,  a
parità  di  requisi ti  professionali,  di  cui  si  deve  tener  conto  anche
nell'a t t r ibuzione  di  incarichi  o  funzioni  più  qualificate ,  nell'ambi to
delle  misure  rivolte  a  supera r e ,  per  la  genera lit à  dei  dipende n ti ,
l'assegn azione  in  via  perma n e n t e  di  mansioni  estrem a m e n t e
parcellizzate  e  prive  di  ogni  possibilità  di  evoluzione  professionale.

4.  Gli  effet ti  delle  iniziative  assun te  dagli  enti  a  norma  del
precede n t e  comma  formano  ogget to  di  valutazione  nella  relazione
annuale  del  comita to  di  cui  all'ar t .  7  della  legge  regionale  3  maggio
1988,  n.  25.

Art.  29  - Diret t ive  Cee.

1.  Rientra  nelle  compete nze  del  comita to  di  cui  all'ar t .  28  la
promozione  di  iniziative  volte  ad  attua r e  le  diret t ive  Cee  per
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l'affermazione  sul  lavoro  della  pari  dignità  delle  persone,  in
particolar e  per  rimuovere  compor t a m e n t i  molesti  e  lesivi  delle
liber tà  personali  dei  singoli  e  supera r e  quegli  atteggia m e n t i  che
recano  pregiudizio  allo  sviluppo  di  corre t ti  rappor t i .

CAPO  VI
CONTRATTAZIONE  DECENTRATA  E PROCEDURE

PER  IL RAFFREDDAMENTO  DEI  CONFLITTI

Art.  30  -  Tempi  e  proce d ur e  di  applicaz i o n e  dell'ac c or d o
nazion a l e .

1.  I  provvedime n t i  applicativi  delle  disposizioni  contra t tu al i
riguard a n t i  istituti  a  contenu to  economico  e  normativo  con  cara t te r e
di  automa t ici t à  devono  essere  adot ta t i  dai  compete n t i  organi  entro
30  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Art.  31  - Tempi  e  proc e d u r e  della  contra t taz i o n e  dece n tr a t a .

1.  La  negoziazione  decen t r a t a  resta  disciplina ta  dalle  disposizioni
di  cui  al  Capo  IV della  legge  regionale  3  maggio  1988,  n.  25  con  le
integrazioni  di  cui  ai  seguen ti  commi.

2.  Gli  enti  e  le  loro  associazioni  provvedono  a  costituire  le
delegazioni  di  par te  pubblica  abilita te  alla  trat t a t iva  ai  vari  livelli  di
contra t t azione  decent r a t a  ent ro  15  giorni  dalla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge  e  a  convocare ,  su  richies ta ,  le
organizzazioni  sindacali  per  l'avvio  del  negozia to  entro  15  giorni.

3.  La  negoziazione  decent r a t a  deve  riferirsi  a  tutti  gli  istituti
contra t t u ali  rimessi  a  tale  contra t t azione  e  deve  conclude r s i  nel
termine  di  trenta  giorni  dal  suo  inizio.

4.  All'accordo  sottoscri t to  in  sede  di  contra t t azione  decen t r a t a  è
data  esecuzione  con  provvedimen to  adotta to  dall'orga no  compete n t e
entro  30  giorni  dalla  sua  sottoscrizione  o  dalla  data  di  scadenza  del
termine  di  15  giorni  stabilito  per  la  presen tazione  di  eventuali
osservazioni  da  parte  di  organizzazioni  sindacali  dissenzien ti .

5.  Gli  accordi  sottoscri t t i  a  livello  di  contra t t azione  regionale
sono  pubblica t i  entro  15  giorni  dalla  sottoscrizione  sul  Bollet tino
ufficiale  della  Regione  per  esser e  recepi ti  dai  singoli  enti  entro  i
successivi  30  giorni  dalla  pubblicazione.

6.  Tutte  le  mate rie  demand a t e  alla  disciplina  degli  accordi
decent r a t i  devono  essere  definite  in  una  unica  sessione  negoziale ,
fatti  salvi  eventuali  diversi  periodi  di  validità  individua ti  fra  le  par ti
negli  accordi  prede t t i .

7.  Gli  accordi  decent r a t i  dovranno  contene r e  apposi te  clausole
circa  tempi,  modalità  e  procedu re  di  verifica  della  loro  esecuzione,
prevedendo,  ove  necessa r io,  la  costituzione  di  apposi ti  nuclei  di
valutazione.
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Art.  32  - Proce d ur e  di  raffredd a m e n t o  dei  conf l i t t i .

1.  Qualora  in  sede  di  applicazione  delle  disposizioni  contenu t e
nella  presen te  legge  insorgano  conflit ti  di  genera le  rilevanza  sulla
interp r e t az ione  delle  citate  disposizioni,  può  essere  formula ta
richies ta  scrit ta  di  confronto  con  lette ra  raccoma nd a t a  con  avviso  di
ricevimento  da  una  delle  organizzazioni  sindacali  di  categoria ,
titolari  della  contra t t azione  ai  vari  livelli.

2.  L'ente  ha  l'obbligo  di  convoca re  la  par te  richieden t e  per  un
confronto  nei  3  giorni  successivi  e  di  formulare  motivata  risposta
entro  15  giorni  dall'insorge nza  del  conflit to,  dandone  contes tu al e
comunicazione  alle  organizzazioni  sindacali.

3.  La  richies ta  deve  contene r e  una  breve  descrizione  dei  fatti  e
degli  elemen ti  di  dirit to  sui  quali  si  basa.  In  caso  di  persistenza  del
conflit to  le  par ti  possono  fare  ricorso  alle  delegazioni  trat t an t i
l'accordo  nazionale  di  compar to  per  il  tramite  delle  rispet tive
componen t i  delle  prede t t e  delegazioni.

4.  Le  delegazioni  di  cui  al  comma  preceden t e  devono  riunirsi,
altresì ,  su  formale  richies ta  di  una  delle  par ti  che  la  compongono,
per  l'esame  di  problemi  interp r e t a t ivi  di  interess e  genera le .

CAPO  VII
ORDINAME NTO  PROFESSIONALE

Art.  33  - Ordina m e n t o  profe s s i o n a l e .

1.  L'ordinam e n to  professionale  del  personale  regionale  è
disciplinato  per  aree  di  attività  in  armonia  con  i  principi  vigenti
nell'ambi to  del  compar to  delle  autonomie  locali  di  cui  all'ar t .  4  del
dpr  5  marzo  1986,  n.  68.

2.  La  Giunta  regionale,  sentita  la  competen t e  commissione
consiliare,  provvede r à  a  istituire  le  singole  aree  nelle  quali  sono
collocati ,  nel  rispet to  della  qualifica  funzionale  di  appa r t e n e nz a ,  i
profili  professionali,  dete rmina t i  ai  sensi  dell'a r t .  5  della  legge
regionale  4  giugno  1987,  n.  29,  necess a r i  all'esple t a m e n to  delle
attività  di  ciascuna  delle  aree  stesse  in  relazione  alla  specificità  delle
esigenze  di  funzionalità  del  sistem a  organizzativo  della  Regione.

3.  Per  il  personale  del  Consiglio  regionale  è  fatto  altresì  rinvio
all'ar t .  6  della  legge  regionale  26  gennaio  1988,  n.  8.

4.  Sono  conferm a t i  gli  inquad ra m e n t i  del  personale  nelle
qualifiche  funzionali  possedu te .

5.  Qualora  vengano  individuati  profili  professionali  non  previsti
nel  precede n t e  ordinam e n to ,  con  l'istituzione  di  posti  in  organico,  nel
rispet to  delle  declara to r ie  di  qualifica,  la  relativa  copertu r a  avviene
esclusivame n t e  con  le  ordinarie  procedu r e  di  accesso  secondo  la
vigente  normat iva.
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Art.  34  - Figur e  profe s s i o n a l i .

1.  La  figura  professionale  di  diret to re  di  centro  di  formazione
professionale  è  ascri t t a  alla  qualifica  funzionale  di  funzionario  a
decor re r e  dal  1°  ottobre  1990.

2.  Le  figure  professionali  di  condut to r e  di  macchine  opera t r ici
complesse  e  di  terminalis ta  o  adde t to  alla  regis t r azione  dati  dell'a re a
informatica  sono  ascrit t e  dalla  medesim a  decor re nza  indicata  al
precede n t e  comma,  dalla  qualifica  funzionale  di  esecu to re  alla
qualifica  funzionale  di  collabora to r e  professionale .

3.  La  figura  professionale  di  addet to  ai  servizi  tecnici  con  compiti
di  conduzione  di  autoveicoli  e  natan ti  è  ascrit t a ,  dalla  medesim a
decor renz a  di  cui  ai  precede n ti  commi,  alla  qualifica  funzionale  di
esecuto re .

4.  I  dipenden t i  che  svolgono  le  funzioni  proprie  dei  profili
dell'a re a  informatica ,  individuati  nella  tabella  allegat a  alla  presen te
legge,  nell'ambi to  della  qualifica  funzionale  possedu t a  sono
inquadr a t i  nei  corrisponde n t i  profili  della  prede t t a  area.  Ove  manchi
tale  corrisponde nz a  di  qualifica,  gli  enti,  secondo  le  norme  del
proprio  ordinam e n to ,  possono  istituire  i  posti  di  organico
corrisponde n t i  in  relazione  alle  proprie  esigenze  funzionali.  In  sede
di  prima  applicazione  i prede t t i  posti  sono  coper ti  mediante  concorso
interno  riservato  ai  dipende n t i  degli  enti  di  cui  all'ar t .  1  in  possesso
dei  requisiti  presc ri t t i.

5.  La  Regione  e  gli  enti  di  cui  all'ar t .  1  della  presen t e  legge
provvedono,  in  attuazione  dei  commi  1  e  2,  alle  consegue n t i
operazioni  di  riduzione  e  aumento  dei  corrisponde n t i  posti,
rispet t ivam en t e  nella  dotazione  organica  della  qualifica  di
provenienza  e  in  quella  di  nuovo  inquadr a m e n t o .

Art.  35  - Livello  econ o m i c o  differ e n z i a t o .

1.  E'  istituito  un  livello  economico  differenzia to  di  professionali tà
per  le  figure  professionali  appar t e n e n t i  alle  qualifiche  comprese  fra
la  qualifica  funzionale  di  addet to  alle  pulizie  e  quella  di  istrut to r e
dire t t ivo.  Il  numero  dei  dipenden t i  da  compre nd e r e  in  tali  livelli
economici  differenzia t i  non  può  supera r e ,  in  nessun  caso,  le
percen t u ali  massime  complessive  non  cumulabili  annualme n t e ,
indicate  per  ciascuna  qualifica  funzionale  nel  successivo  comma
quat t ro.

2.  Per  le  qualifiche  funzionali  da  addet to  alle  pulizie  a  istru t to r e  il
livello  economico  di  cui  al  comma  1  è  determina to  maggioran do  il
trat t a m e n t o  economico  tabella re  iniziale  di  ogni  qualifica  di  un
importo  annuo  loro  pari  al  40%  della  differenza  con  il  trat t a m e n t o
tabellare  iniziale  della  qualifica  superiore .

3.  Per  la  qualifica  funzionale  di  istrut to r e  diret t ivo  l'increm e n t o
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di  cui  al  comma  2  è  di  lire  1.900.000  annue  lorde.
4.  Il  livello  economico  differenzia to  può  esser e  att ribuito  al

personale  appar t e n e n t e  alle  qualifiche  indicate  nel  comma  1,  con  le
procedu re  indicate  nell'a r t .  36  della  presen te  legge,  nelle  seguen t i
percen t u ali ,  arrotonda t e  all'uni tà  superiore ,  dei  dipenden t i  della
medesima  qualifica  funzionale  in  servizio  di  ruolo  al  31  dicembr e
dell'anno  precede n t e :
- Addetto  alle  pulizie 25%
- Ausiliario 25%
- Opera to r e 45%
- Esecuto re 60%
- Collabora to r e  professionale 30%
- Istrut to r e 60%
- Istrut to r e  diret t ivo 20%

5.  Il livello  economico  differenzia to  previsto  dal  comma  1  non  può
essere  att ribui to  al  personale  di  cui  all'ar t .  43,  comma  2,  nonché  al
personale  di  cui  all'ar t .  34,  commi  1,  2  e  3  della  presen t e  legge.  Tale
personale  non  concorr e  a  dete rmina r e  la  percen tu a le  di  cui  al
comma  4.

Art.  36  -  Proc e d u r e  per  l'attribu z i o n e  del  livel lo  econ o m i c o
differe n z i a t o .

1.  I livelli  economici  differenzia t i  di  professionali tà  sono  att ribui ti
median te  selezione  per  titoli  alla  quale  par tecipano  i  dipende n t i
indicati  nell'ar t .  35,  comma  1,  in  possesso  del  requisi to  di  anzianità
di  effettivo  servizio  di  ruolo  di  tre  anni  nella  qualifica  alla  data  del  31
dicembr e  dell'anno  preceden t e  a  quello  della  selezione.

2.  La  selezione  di  cui  al  comma  1  avviene  per  titoli  quali  quelli
cultura li,  professionali  e  di  servizio  da  valuta r si ,  in  relazione  alla
qualifica  di  riferimen to ,  sulla  base  di  obiet tivi  criteri  prede te r min a t i
in  sede  di  contra t t azione  decent r a t a .

3.  Nella  prima  selezione  per  l'att r ibuzione  del  livello  economico
differenzia to  ai  sensi  del  presen te  articolo  il  requisi to  dell'anzianit à
di  servizio  indicato  nel  comma  1  deve  esser e  possedu to  alla  data  del
1°  ottobre  1990.  Il  livello  economico  è  att ribuito  ai  dipenden t i
intere ss a t i  con  decorr enza  dalla  prede t t a  data  ancorchè  la  selezione
sia  termina ta  successivame n t e .

4.  Le  selezioni  successive  a  quella  prevista  nel  comma  3
avvengono  annualme n t e  nei  limiti  della  disponibilità  del  contingen t e
numerico  individua to  ai  sensi  dell'a r t .  35.

CAPO  VIII
DIRIGENZA

Art.  37  - Orario  di  servizio  dei  dirige n t i .
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1.  L'orario  di  servizio  del  personale  dirigente  non  può  esse re
inferiore  a  36  ore  set timana li .

2.  Il  dirigen te  è  a  disposizione  dell'am minis t r azione,  oltre  l'orario
d'obbligo,  per  le  esigenze  connesse  alle  funzioni  affidategli,  senza
dirit to  a  compensi .

Art.  38  - Inden n i t à  di  funzio n e .

1.  Ai dirigen ti  è  corrispos t a  una  indennit à  di  funzione  conness a
con  l'effet tivo  esercizio  delle  funzioni  e  gradua t a  in  relazione:  al
coordina m e n to  di  attività ,  all'impor t a nza  della  direzione  delle
stru t tu r e  o  dei  singoli  progra m mi;  alla  rilevanza  delle  attività  di
studio,  di  consulenza  proposi tiva  e  di  ricerca ,  di  vigilanza  e  di
ispezione,  di  assistenza  agli  organi;  alla  disponibilità  richies ta  in
relazione  all'incar ico  conferi to.  L'indenni tà  è  commisura t a  allo
stipendio  iniziale  secondo  appositi  coefficienti  variant i  da  0,1  a  1.

2.  Le  indenni tà  di  presenza  e  di  coordinam e n to  di  cui  al  primo
comma,  lettere  e)  e  f),  dell'a r t .  29  della  legge  regionale  3  maggio
1988,  n.  25  sono  assorbi te  dalla  indenni tà  di  funzione  prevista  dal
precede n t e  comma  1.

3.  Al  personale  della  prima  qualifica  dirigenziale  che  non  sia
prepos to  a  direzione  di  stru t tu r a  o  di  staff  è  corrispos t a  una
indenni tà  pari  al  coefficient e  o,1.

4.  Le  singole  amminis t razioni,  con  i  provvedimen t i  previs ti  dai
rispet t ivi  ordinam e n t i ,  dete rmina no  in  via  preventiva  i  param e t r i  di
riferimen to  e  i crite ri  necessa r i  per  la  individuazione  dei  coefficienti
della  indenni tà  da  att ribuire  alle  diverse  funzioni  garan te n do
obiet tività  e  traspa r e nz a  nei  compor t a m e n t i  attua t ivi.

5.  Il  personale  dirigenziale  è  escluso  dalla  fruizione  degli  istituti
incentivan ti  previsti  dall'a r t .  6  della  presen te  legge,  ivi  compreso  il
compenso  per  lavoro  straordina r io.

6.  La  nuova  disciplina  dell'indenni t à  di  funzione  decorr e
inderoga bilmen t e  dal  1°  ottobre  1990.  Fino  alla  data  prede t t a  il
personale  dirigen te  continua  a  percepi re  le  indenni tà  di  funzione  e  di
coordina m e n to  nelle  misure  previste  dall'a r t .  29  lett.  c),  d),  e  f)  della
legge  regionale  3  maggio  1988,  n.  25,  nonché  gli  eventuali  compensi
correla t i  alla  presenza .  Il  personale  dirigente  continua  altresì  a
percepir e  i  compensi  correla ti  alla  produt t ività  sino  al  30  giugno
1990.

Art.  39  -  Resp o n s a b i l i t à  per  l'eserc iz i o  delle  funzio n i
dirige n z i a l i .

1.  I  dirigenti ,  ferma  restando  la  responsa bili tà  penale,  civile,
amminis t ra t ivo- contabile  e  disciplinar e  prevista  per  tutti  i dipenden t i
pubblici,  sono  respons a bili  dell'at t ività  svolta  dagli  uffici  cui  sono
prepos ti  e  della  gestione  delle  risorse  a  essi  demand a t a .
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2.  I  dirigenti ,  fermo  res tando  quanto  previsto  dalla  normat iva
vigente,  sono  respons a bili,  in  par ticola re  dell'osse rvanz a,  da  parte
del  personale  assegna to ,  dei  doveri  di  ufficio  e,  in  modo  specifico,
dell'ora r io  di  lavoro  e  degli  adempim en t i  connessi  al  carico  di  lavoro
a  ciascuno  assegna to .

3.  Il  risulta to  negati  della  gestione  dei  dirigen ti ,  valuta to  con  i
criteri  indicati  dalla  vigente  norma tiva,  compor t a  la  rimozione  dalla
funzione  eserci ta t a  con  consegue n t e  perdi ta  della  relativa  indennit à .

Art.  40  -  Compit i  dei  dirige n t i  nel la  gest i o n e  del  fondo  per
l'effic i e n z a  dei  servizi .

1.  La  gestione  e  la  attuazione  degli  interven ti  previsti  dagli  art t .  5
e  6,  nell'ambito  del  fondo  per  l'efficienza  dei  servizi,  ferma  restando
la  negoziazione  decent r a t a  prevista  dall'a r t .  6,  è  affidata  alla
compete nza  dei  dirigenti  con  decorr enz a  dalla  data  di  istituzione  del
fondo  stesso.  A tal  fine  gli  enti  adot tano  le  diret t ive  necessa r ie  per
consen ti re  il  concre to  esercizio  di  det ta  compete nz a ,  tenuto  conto
della  specificità  dei  singoli  ordinam e n t i .

2.  Per  assicura r e  la  uniformità  degli  adempim en t i  di  cui  al
precede n t e  comma  vengono  definiti,  a  livello  decen t r a to ,  i  criteri
genera li  cui  deve  ispirar si  l'attività  dei  dirigenti  nella  fase  di
applicazione  dei  singoli  istituti  incentivan ti ,  nonché  i  tempi  e  i  modi
per  la  quantificazione  delle  risorse  finanziarie  che  possono  esser e
destinat e  al  soddisfacimen to  delle  diverse  finalità.

CAPO  IX
TRATTAMENTO  ECONOMICO

Art.  41  - Nuovi  stipe n d i .

1.  I  valori  stipendiali  annui  lordi  di  cui  all'ar t .  28  della  legge
regionale  3  maggio  1988,  n.  25,  comprens ivi  del  conglobam e n to  di
lire  1.081.000  dell'indenni t à  integra t iva  speciale  ai  sensi  delle  vigenti
disposizioni,  e,  per  le  qualifiche  dirigenziali,  dell'integr azione
tabellare  e  delle  indenni t à  di  cui  rispet tivame n t e  all'ar t .  28,  comma  2
e  all'ar t .  29  , comma  1,  letter a  c)  e  d)  della  legge  regionale  3  maggio
1988,  n.  25,  sono  così  stabiliti,  a  regime:
- Dirigen te  regionale  genera le L.  33.593.000
- Dirigen te  regionale L.  25.211.000
- Funziona rio L.  18.071.000
- Istrut to r e  diret t ivo L.  13.631.000
- Istrut to r e L.  11.631.000
- Collabora to r e  professionale L.  10.521.000
- Esecuto re L.    9.181.000
- Opera to r e L.    8.181.000
- Ausiliario L.    7.041.000
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- Addetto  alle  pulizie L.    6.081.000
2.  Gli  aumen ti  stipendiali  annui  lordi  derivanti  dall'applicazione

dei  nuovi  trat t a m e n t i  di  cui  al  comma  precede n t e  sono  attribuiti  con
decor renz a  1°  luglio  1990.

3.  Dal  1°  luglio  1988  al  30  set temb r e  1989  competono  i seguen ti
aumen ti  stipendiali  annui  lordi:
- Dirigen te  regionale  genera le L.      820.000
- Dirigen te  regionale L.      609.000
- Funziona rio L.      592.000
- Istrut to r e  diret t ivo L.      487.000
- Istrut to r e L.      386.000
- Collabora to r e  professionale L.      355.000
- Esecuto re L.      310.000
- Opera to r e L.      265.000
- Ausiliario L.      190.000
- Addetto  alle  pulizie L.      152.000

4.  Dal  1°  ottobre  1989  al  30  giugno  1990  competono  i  seguen ti
aumen ti  stipendiali  annui  lordi:
- Dirigen te  regionale  genera le L.   3.863.000
- Dirigen te  regionale L.   2.867.000
- Funziona rio L.   2.789.000
- Istrut to r e  diret t ivo L.   2.290.000
- Istrut to r e L.   1.815.000
- Collabora to r e  professionale L.   1.668.000
- Esecuto re L.   1.459.000
- Opera to r e L.   1.240.000
- Ausiliario L.      894.000
- Addetto  alle  pulizie L.      715.000

5.  Dal  1°  luglio  1990  al  31  dicembr e  1990  competono  i  seguen t i
aumen ti  stipendiali  annui  lordi:
- Dirigen te  regionale  genera le L.   6.912.000
- Dirigen te  regionale L.   5.130.000
- Funziona rio L.   4.990.000
- Istrut to r e  diret t ivo L.   3.850.000
- Istrut to r e L.   3.050.000
- Collabora to r e  professionale L.   2.800.000
- Esecuto re L.   2.450.000
- Opera to r e L.   2.100.000
- Ausiliario L.   1.500.000
- Addetto  alle  pulizie L.   1.200.000

6.  Ciascuno  degli  aumen ti  di  cui  ai  commi  3  e  4  ha  effetto  fino
alla  data  del  conseguime n to  di  quello  successivo.

Art.  42  - Retrib uz i o n e  individ u al e  di  anzian i tà .

1.  A decorr e r e  dal  1°  gennaio  1989,  a  tut to  il personale  che  abbia
presta to  servizio  nel  periodo  1°  gennaio  1987  - 31  dicembre  1988  la
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ret ribuzione  individuale  di  anzianità  è  increme n t a t a  dei  seguen ti
importi  annui  lordi:
- Dirigen te  regionale  genera le L.      840.000
- Dirigen te  regionale L.      672.000
- Funziona rio L.      518.000
- Istrut to r e  diret t ivo L.      384.000
- Istrut to r e L.      330.000
- Collabora to r e  professionale L.      312.000
- Esecuto re L.      267.000
- Opera to r e L.      234.000
- Ausiliario L.      216.000
- Addetto  alle  pulizie L.      198.000

2.  Al personale  assun to  in  una  data  interm e dia  tra  il  1°  gennaio
1987  e  il  31  dicembre  1988  det to  impor to  è  corrispos to  in
proporzione  ai  mesi  di  servizio  pres ta to.

3.  Gli  impor ti  di  cui  ai  commi  1  e  2  riassorbono,  a  far  data  dal  1°
gennaio  1989,  le  anticipazioni  eventualme n t e  corrispos t e  al
medesimo  titolo  liquidate  ai  sensi  dell'a r t .  31  della  legge  regionale  3
maggio  1988,  n.  25.

Art.  43  - Tratta m e n t o  econ o m i c o  acce s s o r i o .

1.  L'indenni tà  di  cui  all'ar t .  29,  comma  1,  lett.  b),  della  legge
regionale  3  maggio  1988,  n.  25,  è  increm en t a t a  di  lire  500.000  annue
a  decor re r e  dal  1°  ottobre  1990.  La  prede t t a  indenni tà  è  corrispos t a
con  le  modalità  di  cui  all'ar t .  29  della  sudde t t a  legge  in  via
alterna t iva  per  la  direzione  di  strut tu r e  opera t ive  o  al  personale
laurea to  professionale  in  posizione  di  staff.

2.  Al personale  che  disimpegn a  mansioni  di  vigilanza  inquad ra to
nella  quinta  qualifica  funzionale  compete  a  decorr e r e  dal  1°  ottobre
1990  una  integrazione  tabellare  pari  a  lire  900.000  annue  lorde.

3.  Per  il  personale  che  disimpegn a  mansioni  di  vigilanza,  ivi
compreso  quello  di  cui  al  comma  2,  l'indennit à  di  cui  all'ar t .  29,
comma  1,  letter a  a),  della  legge  regionale  3  maggio  198,  n.  25,  è
increm e n t a t a  di  lire  400.000  annue  lorde  ripar ti te  per  dodici  mesi  a
decor re r e  dal  1°  ottobre  1990.

4.  Al  personale  docente  dei  centri  di  formazione  professionale
che  svolga  attività  di  insegna m e n to  in  aula  o  in  labora to r io  non
inferiore  a  800  ore  per  anno  formativo,  ai  sensi  del  comma  5  dell'a r t .
38  della  legge  regionale  3  maggio  1988,  n.  25,  compete  una
indenni tà  di  lire  850.000  annue  lorde  a  decorr e r e  dal  1°  ottobre
1990.

Art.  44  - Effet t i  dei  nuovi  stipe n d i .

1.  Le  nuove  misure  degli  stipendi  risultan t i  dall'applicazione  della
presen t e  legge  hanno  effetto  sulla  tredicesima  mensili tà,  sul
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trat t a m e n t o  ordina rio  di  quiescenza ,  normale  e  privilegia to,  sulle
indenni tà  di  buonusci ta  e  di  licenziame n to ,  sull'assegno  alimenta r e
previsto  dall'a r t .  82  del  dpr  10  gennaio  1957,  n.  3,  o  da  disposizioni
analoghe  sull'equo  indennizzo,  sulle  ritenute  previdenziali  e
assistenziali  e  relativi  contributi ,  nonché  sulla  dete rminazione  degli
importi  dovuti  per  indennità  integra t iva  speciale .

2.  In  ottempe r a nz a  al  disposto  dell'a r t .  13  della  legge  quadro  29
marzo  1983,  n.  93,  i  benefici  economici  risultan t i  dall'applicazione
della  presen t e  legge  sono  corrispos t i  integra lme n t e ,  alle  scadenze  e
negli  importi  previsti  dal  precede n t e  art.  41,  al  personale  comunqu e
cessa to  dal  servizio,  con  dirit to  a  pensione,  nel  periodo  di  vigenza
contra t t u ale .

Art.  45  - Inden n i t à  di  rischio  da  radiazio n i .

1.  Al  personale  medico  e  tecnico  di  radiologia  sottopos to  in
continuità  all'azione  di  sostanze  ionizzanti  o  adibito  ad
apparecchia tu r e  radiologiche  in  manier a  perma n e n t e  è  corrispos t a
un'indenni t à  di  rischio  da  radiazioni  nella  misura  unica  mensile  lorda
di  lire  200.000.

2.  La  sudde t t a  indenni tà  spet ta  al  personale  sopra  specifica to
tenuto  a  pres t a r e  la  propria  opera  in  zone  controllate ,  ai  sensi  della
circolare  del  Ministe ro  della  sanità  n.  144  del  4  sett em br e  1971,  e
semprech è  il  rischio  da  radiazioni  abbia  cara t t e r e  professionale,  nel
senso  che  non  sia  possibile  eserci ta r e  l'at tività  senza  sottoporsi  al
relativo  rischio.

3.  Al personale  non  compreso  nel  comma  1  del  presen te  articolo,
che  sia  espos to  a  rischio  in  modo  discontinuo,  tempora n eo  o  a
rotazione,  in  quanto  adibito  normalme n t e  o  prevalen t e m e n t e  a
funzioni  diverse  da  quelle  svolte  dal  personale  indicato  nel
precede n t e  comma  1,  è  corrispos t a  una  indenni tà  di  rischio  parziale
nella  misura  unica  mensile  lorda  di  lire  50.000.  L'individuazione  del
prede t to  personale  va  effet tua t a  da  apposi ta  commissione,  composta
da  almeno  tre  esper t i  qualificati  della  mate r ia ,  anche  esterni
all'amminis t r azione,  nomina ta  dal  capo  del  personale
dell'am minis t r azione  intere ss a t a ;  tale  commissione,  ove  necessa r io
per  corrisponde r e  a  par ticola ri  esigenze ,  può  esse re  articola ta  anche
terri torialmen t e .

4.  L'indenni t à  di  rischio  da  radiazioni  di  cui  ai  commi  precede n t i
non  è  cumulabile  con  l'indenni tà  di  cui  al  dpr  5  maggio  1975,  n.  146
e  con  altre  eventualm e n t e  previste  a  titolo  di  lavoro  nocivo,  rischioso
o per  profilassi.  I relativi  oneri  sono  a  carico  del  fondo  di  cui  all'ar t .  5
della  presen t e  legge.

CAPO  X
DISPOSIZIONI  PARTICOLARI  E FINALI
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Art.  46  - Assen z e  obblig a t or i e  e  cure  ai  figl i  inferiori  a  3  anni .

1.  Alle  lavora t rici  madri  in  astensione  obbligato ria  dal  lavoro  ai
sensi  dell'a r t .  4  della  legge  30  dicembre  1971,  n.  1204,  sono
garan ti t e ,  oltre  al  trat t a m e n to  economico  ordina rio,  le  quote  di
salario  accessorio  fisse  e  ricor ren t i  relative  alla  professionali tà  e  alla
produ t t ività .

2.  L'ar t .  10  della  legge  regionale  24  agosto  1979,  n.  65,  alla
lette ra  f) è  così  modifica to:
"f)  per  cure  ai  figli  inferiori  a  3  anni  e  in  stato  di  malat tia;  fino  a  1
mese  per  anno  nell'a rco  del  triennio  a  trat t a m e n t o  intero,  con  facoltà
di  controllo  medico,  con  le  modalità  di  cui  all'ar t .  11,  da  par te  della
Regione".

Art.  47  - Dispo s i z io n i  partic o lar i .

1.  L'elemen to  aggiuntivo  della  retribuzione  di  cui  al  contra t to
collet t ivo  nazionale  di  lavoro  1983- 1985  riguarda n t e  il  personale  dei
consorzi  e  dei  nuclei  di  sviluppo  indust riale ,  già  liquida to  nella
misura  ridotta  di  cui  all'ar t .  35,  comma  5,  dell'accordo  del  28  aprile
1987  per  il  personale  di  cui  all'ar t .  1,  cessa  di  essere  corrispos to
dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  provvedimen to  che  recepisce  il
presen t e  accordo  e,  comunque ,  a  non  oltre  il 1°  luglio  1990.

2.  L'indenni tà  di  reperibili tà  di  cui  all'ar t .  29,  letter a  h)  della
legge  regionale  3  maggio  1988,  n.  25,  non  compete  duran t e  l'orario
di  servizio  a  qualsiasi  titolo  pres ta to.  Detta  indenni t à  è  frazionabile
in  misura  non  inferiore  a  quat t ro  ore  ed  è  corrispos ta  in  proporzione
alla  dura t a  oraria,  maggiora t a  in  tale  caso  del  10%.  Qualora  la
pronta  reperibilità  cada  in  giorno  festivo  spet ta  un  riposo
compens a t ivo  senza  riduzione  del  debito  orario  settimana le .

Art.  48  - Norma  finale  di  rinvio .

1.  Restano  conferma t e ,  ove  non  modificate  o  sostitui t e  dalla
presen t e  legge,  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  3  luglio
1984,  n.  30,  e  alla  legge  regionale  3  maggio  1988,  n.  25.

Art.  49  - Norma  finanziar ia .

1.  I  maggiori  oneri  derivanti  dall'applicazione  della  presen te
legge,  previsti  per  l'anno  1990  in  complessive  lire  19.000.000.000
circa,  fanno  carico  in  quanto  a  lire  16.210.000.000  al  cap.  5010,  in
quanto  a  lire  873.000.000  al  cap.  60  e  in  quanto  a  lire  1.917.000.000
al  cap.  72060  del  bilancio  dell'ese rc izio  finanzia rio  1990  che
presen t a  sufficient e  disponibili tà.
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Art.  50  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .

1.  La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  ufficiale  della  Regione.
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Allegato  alla  legge  regionale  17  aprile  1990,  n.  25  relativa  a:

Recepime n to  nell'ordinam e n t o  regionale  del  quinto  ac cordo
nazionale  concernente  il  personale  delle  Regioni  a  statuto
ordinario  e  degli  enti  pubblici  non  economici  da  esse  di pendenti

PROFILI  PROFESSIONALI  DELL'AREA  INFORMATICA
(Tabella  allegat a  - articolo  34,  comma  2)

Profilo  profes s ion a l e:  analista  di  siste m a ,  qualifica  8°
1)  Analizza  e  controlla  le  cara t t e r i s t iche  dei  sistemi  hardware  e
software  di  comunicazione  e  di  base  dati.
2)  Tiene  i  collegamenti  con  i  settori  utenti  del  sistema  al lo  scopo  di
acquisire  tutti  gli  elementi  utili  a  delineare  il  proge t to  nelle  sue  linee
genera li.
3)  Nell'organizzazione  e  pianificazione  dei  progetti  provvede
all'articolazione  in  più  aree;  effettua  la  verifica  del  rispetto  dei  tempi  di
esecuzione,  armonizzan do  all'uopo  le  risorse  disponibili.
4)  Quando  dirige  una  unità  organica,  anche  a  rilevanza  esterna,  del
settore  non  riservata  ai  dirigenti,  ne  verifi ca  i  risulta t i  e  i  costi
dell'a t t ività .
5)  È addetto  sia  ai  sistemi  centrali  che  a  quelli  distribuiti.
6)  Diagnostica  i  malfunzionamen ti  ed  effettua  interventi  diretti  anche
complessi  ovvero  coordina  gli  interventi  dei  fornitori  hardwa re  e
software .
7)  Coordina  le  attività  relative  alla  rete  locale  e  remota  effet tua ndo
interven ti  diret t i  anche  compless i.
8)  Provvede  al  coordinamento  di  differenziate  professio nalità  qualora
richies to  da  specifiche  particolari t à  di  singole  aree  del  proge t to.
9)  Cura  la  formazione  e  l'aggiorname n to  professionale  e  svolge  attività
didat tica.
10)  Partecipa  a  organi  collegiali  nell'ambito  di  norme  e  di sposizioni  di
carat tere  generale  e  rappresen ta  l'ammi nistrazione  anche  in  convegni
e  congress i .
11)  È  tenuto  a  par tecipa re  periodicame n t e  a  corsi  di  aggiorna m e n t o
anche  all'este ro .
12)  Osserva  e  fa  osservare  tutti  gli  accorgimenti  prescrit ti  per  la
sicurezza  delle  lavorazioni  alle  quali  è  addetto,  utilizza  corre t t a m e n t e  i
presidi  antinfortunis tici  e  se gnala  eventuali  carenze  e  inosservanze;
mantiene  in  tale  ambito  le  prescr i t t e  e/o  necessa r i e  condizioni  di
igiene.

Requisiti  cultura li  e  professionali
— Diploma  di  laurea  in  ingegneria,  in  fisica,  in  matematica  ovvero  altra

laurea  con  specializzazione  in  informa tica.
— Conoscenza  dell'inglese  parla to  e  scrit to.
— Supera m e n t o  di  un  corso  di  formazione.

Modalità  di  accesso
— Corso- concorso  o  concorso  pubblico  con  prove  teori che  e  pratiche,  il

personale  inquadra to  nei  profili  pro fessionali  in  analista,
program m a to r e  di  sistema,  pro gramm a t o r e  esper to  purché  in
possesso  dei  requisiti  culturali  e  professionali  richiesti  per  l'accesso  al
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profi lo,  usufruisce  dell'aliquota  di  riserva  del  35%  qualora  ottenga
l'idoneità  al  concorso.

Mobilità  orizzontale
— Verso  i  profili  di  analista  di  procedure,  analista  di  orga nizzazione  e

capo  sala  macchine,  previo  superam en to  di  corso  di  qualificazione
professionale  o verifica  di  professionalità.

Mobilità  verticale
— Verso  i  profili  di  analista  esperto  di  procedure ,  analista  esperto  di

sistemi,  capo  sala  grandi  sistemi,  previo  su peram e n to  di  concorso  per
esami.

Grado  di  responsa bili tà
— Relativa  all'organizzazione  del  lavoro;
— ai  risulta t i  conseguit i;
— alla  direzione  del  lavoro;
a  seconda  del  set tore  di  applicazione.

Profilo  profess ion a l e:  analista  di  proced ure,  qualifica  8°
1)  Definisce  la  macroanalisi  delle  procedure  da  automa tizzare  in
dipendenza  delle  esigenze  amminis t r a t ive  in  atto  e  in  funzione  della
stru t tu r a  del  sistema  che  concorr e  a  proget t a r e .
2)  Tiene  i  collegamenti  con  i  settori  utenti  del  sistema  al lo  scopo  di
acquisire  tutti  gli  elementi  utili  a  delineare  il  proget to  nelle  sue  linee
generali  per  quanto  attiene  alle  procedure .
3)  Concorr e  all'organizzazione  e  pianificazione  della  realizzazione  dei
proget ti  per  quanto  riguarda  la  defi nizione  dello  schema  logico  dei
flussi  informativi,  la  strut tu r a  e  le  transazioni  dei  data  base,  la  scelta
dei  linguaggi  di  program m azione  e  delle  metodologie  di  lavoro,  la
predisposizione  di  istruzioni  operative,  dei  manuali  e  della
documen t azione  necessa r ia .
4)  Quando  dirige  una  unità  organica  anche  a  rilevanza  esterna  del
settore  è  riservata  ai  dirigenti,  ne  verifica  i  risulta ti  e  i  costi
dell'a t t ività .
5)  È addetto  sia  ai  sistemi  centrali  che  a  quelli  distribuiti.
6)  Provvede  al  coordinamento  di  differenziate  professio nalità  qualora
richies to  da  specifiche  particolari t à  di  singole  aree  del  proge t to.
7)  Cura  la  formazione  e  l'aggiorname n to  professionale  e  svolge  attività
didat tica.
8)  Provvede  alla  gestione  e  al  coordinamen to  delle  pro cedure  relative
a  una  o più  aree  di  automazione.
9)  Coordina  la  schedulazione  dei  lavori  relativi  a  una  o  più  aree  di
automazione.
10)  Ha  il  controllo  e  la  supervisione  dell'input/outpu t  re lativo  a  una  o
più  aree  di  automazione.
11)  Partecipa  a  organi  collegiali  nell'ambito  di  norme  e  di sposizioni  di
carat tere  generale  e  rappresen ta  l'ammi nistrazione  anche  in  convegni
e  congress i .
12)  È  tenuto  a  par tecipa re  periodicame n t e  a  corsi  di  aggiorna m e n t o
anche  all'este ro .
13)  Osserva  e  fa  osservare  tut ti  gli  accorgime n ti  prescri t t i  per  la
sicurezza  delle  lavorazioni  alle  quali  è  addet to,  utilizza  corre t t a m e n t e
i presidi  antinfor tunis t ici  e  segnala  eventuali  carenze  e  inosservanze;
mantiene  in  tale  ambito  le  prescr i t t e  e/o  necessa r i e  condizioni  di
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igiene.

Requisiti  cultura li  e  professionali
— Diploma  di  laurea  in  ingegne r ia ,  in  fisica,  in  matem a t ica  ovvero  altre

lauree  con  specializzazione  in  informatica .
— Conoscenza  dell'inglese  parla to  e  scrit to.

Modalità  di  accesso
— Corso- concorso  o  concorso  pubblico  con  prove  teoriche  e  pratiche.  Il

personale  inquadr a to  nei  profili  professionali  di  analista ,
progra m m a t o r e  di  sistema,  program m a t o r e  esper to,  purché  in
possesso  dei  requisiti  culturali  e  professionali  richies ti  per  l'accesso
al  profilo,  usufruisce  dell'aliquota  di  riserva  del  35%  qualora  ottenga
l'idoneità  al  concorso.

Mobilità  orizzontale
— Verso  i  profili  di  analista  di  sistema,  di  analis ta  di  organizzazione  e

capo  sala  macchine  esper to,  previo  supera m e n to  di  corso  di
qualificazione  professionale  o  verifica  di  professionali tà .

Mobilità  verticale
— Verso  i  profili  di  analista  esper to  di  procedu re ,  analis ta  esper to  di

sistemi,  capo  sala  grandi  sistemi,  previo  supera m e n t o  di  concorso
per  esami.

Grado  di  responsa bili tà
— Relativa  all'organizzazione  del  lavoro;
— ai  risulta t i  conseguit i;
— alla  direzione  del  lavoro;
a  seconda  del  set tore  di  applicazione.

Profilo  profe s s i o n a l e :  anali s ta ,  qualif i ca  7°
1)  Effet tua  l'analisi  tecnica  delle  procede r e  di  automazione,  collabora

con  l'analista  di  sistemi  alla  formulazione  del  piano  di  analisi  del
proprio  settore .

2)  Analizza  le  procedu r e  a  lui  affidate,  cercando  le  possibili  soluzioni
alterna t ive,  sotto  l'aspe t to  tecnico,  propone ndo  i  relativi  progra m mi
da  realizzare .

3)  Individua  i  punti  più  impor tan t i  delle  procedu r e ,  con  particolar e
riferimen to  all'integr azione  con  altre  procedu r e .

4)  Prepa ra  e  trasme t t e  ai  progra m m a t o r i  la  documen t azione  e  i  dati
necessa r i  per  la  stesura  dei  progra m mi.

5)  Definisce  la  suddivisione  delle  procedu r e  affidategli  in  progra m mi,
tenuto  conto,  tra  l'alt ro,  delle  dimensioni  di  occupazione  di  memoria
dell'elabora to r e .

6)  Ha  la  gestione  e  il  coordinam e n to  delle  procedu r e  relative  a  una  o
più  aree  di  automazione.

7)  Coordina  la  schedulazione  dei  lavori  relativi  a  una  o  più  aree  di
automazione.

8)  Ha  il controllo  e  la  supervisione  dell'input /ou tpu t  relativo  a  una  o più
aree  di  automazione. .

9)  Assiste  i  progra m m a t o r i  tecnicam e n t e ,  sia  su  richies t a  che  di
propria  iniziativa.

10)  Provvede  alla  prepa razione  della  documen t azione  della  procedu r a
analizzata ,  curando  sia  quanto  di  propria  spet tanza ,  che  quanto  di
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spet tanza  del  gruppo  progra m m a t o r i .
11)  Quando  dirige  una  unità  organica  del  set tore  (non  avente  rilevanza

este rna)  ne  verifica  i risulta t i  e  i costi  dell'at t ività.
12)  Svolge  anche  attività  didat tica.

13)  È  applica to  a  sistemi  centralizzat i  ovvero  distribuiti  sul  terri torio.
14)  È  tenuto  a  frequen ta r e  corsi  di  aggiorna m e n to  anche  all'este ro.

15)  Effet tua  le  regist r azioni  del  proprio  lavoro.
16)  Osserva  tutti  gli  accorgime n t i  per  la  sicurezza  delle  lavorazioni  alle

quali  è  addet to,  utilizza  corre t t a m e n t e  i  presidi  antinfortunis tici  e
segnala  eventuali  carenze  e  inosservanze;  mantiene ,  in  tale  ambito,
le  prescr i t t e  e/o  necessa r i e  condizioni  di  igiene.

Requisiti  cultura li
— Diploma  di  laurea  in  ingegne ri a ,  in  fisica,  in  matem a t ica  ovvero  altra

laurea  con  specializzazione  in  informa tica.
— Conoscenza  della  lingua  inglese.

Modalità  di  accesso
— Corso- concorso  o  concorso  pubblico  con  prove  teoriche  e  pratiche.  Il

personale  inquad ra to  nei  profili  professionali  di  progra m m a t o r e ,
procedu ris t a  di  organizzazione,  progra m m a to r e  di  gestione
opera t iva,  capo  unità  opera tiva  (capo  turno)  e  consollista ,  purché  in
possesso  dei  requisiti  culturali  e  professionali  richies ti  per  l'accesso
al  profilo,  usufruisce  dell'aliquota  di  riserva  del  35%  qualora  ottenga
l'idoneità  al  concorso.

Mobilità  orizzontale
— Verso  progra m m a t o r e  di  sistema  e  progra m m a t o r e  esper to,  previo

supera m e n to  di  corso  di  qualificazione  professionale.

Mobilità  verticale
— Verso  i profili  di  analista  di  sistema,  analista  di  procedu r e  e  analista

di  organizzazione,  purché  in  possesso  dei  requisiti  culturali  e
professionali  presc ri t t i  e  previo  supera m e n t o  di  corso  di
qualificazione  professionale .

Grado  di  responsa bili tà
— Relativa  all'organizzazione  del  lavoro;
— ai  risulta t i  conseguit i;
a  seconda  del  set tore  di  applicazione.

Profilo  profe s s i o n a l e :  anali s ta  di  sist e m a ,  qualif i ca  7°

1)  Collabora  con  l'analista  di  sistem a  e  con  l'analista  onde  definire
nei  det tagli  le  risorse  hardwa r e  necessa r ie  al  conseguim e n to  degli
obiet tivi  prefissa t i .
2)  Effettua  analisi  e  controlli  delle  pres tazioni  e  delle  risorse
hardwar e  e  software .
3)  Effet tua  propos te  per  l'ottimizzazione  del  sistema  hardw ar e  e
software .
4)  Coordina  il settore  docume n t azione.
5)  Gestisce,  in  funzione  della  stru t tu r a  hardwar e  disponibile,  il
software  di  base  e  il  software  applicativo  ai  quali  appor t a  le
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successive  modifiche.
6)  Provvede  a  compilare  la  documen t azione  necessa r i a .
7)  Determina  i  tempi  di  esecuzione  delle  prove  e  scadenza  degli
impegni  del  proget to.
8)  Quando  dirige  una  unità  organica  del  settore  (non  avente
rilevanza  esterna)  ne  verifica  i risulta t i  e  i costi  dell'a t t ività .
9)  Svolge  anche  attività  didat tica.
10)  È'  applicato  a  sistemi  centralizzat i  ovvero  distribuiti  sul
terri torio.
11)  È'  tenuto  a  frequen t a r e  corsi  di  aggiorna m e n to  anche  all'este ro .
12)  Osserva  e  fa  osservare  tut ti  gli  accorgime n ti  prescri t t i  per  la
sicurezza  delle  lavorazioni  alle  quali  è  addet to,  utilizza  corre t t a m e n t e
i  presidi  antinfor tunis t ici  e  segnala  eventuali  carenze;  mantiene ,  in
tale  ambito,  le  prescri t t e  e/o  necessa r ie  condizioni  di  igiene.

Requisiti  cultura li
— Diploma  di  laurea  in  ingegne r ia ,  in  fisica,  in  matem a t ica  ovvero  altra

laurea  con  specializzazione  in  informa tica.
— Conoscenza  della  lingua  inglese.

Modalità  di  accesso
— Corso- concorso  o  concorso  pubblico  con  prove  teoriche  e  pra tiche .

Il  personale  inquadr a to  nei  profili  professionali  di  progra m m a to r e ,
procedu ris t a  di  organizzazione,  progra m m a to r e  di  gestione
opera t iva,  capo  unità  opera tiva  (capo  turno)  e  consollista ,  purché  in
possesso  dei  requisiti  culturali  e  professionali  richies ti  per  l'accesso
al  profilo,  usufruisce  dell'aliquota  di  riserva  del  35%  qualora  ottenga
l'idoneità  al  concorso.

Mobilità  orizzontale
— Verso  analista ,  progra m m a t o r e  esper to  e  capo  sala  macchine,  previo

supera m e n to  di  corsi  di  qualificazione  professionale.

Mobilità  verticale
— Verso  i  profili  di  analista  di  sistema,  analista  di  procedu r e ,  analista

di  organizzazione,  purché  in  possesso  dei  requisiti  culturali  e
professionali  presc ri t t i  e  previo  supera m e n t o  di  corso  di
qualificazione  professionale .
Grado  di  responsa bili tà
— Relativa  all'organizzazione  del  lavoro;
— ai  risulta t i  conseguit i;
a  seconda  del  set tore  di  applicazione.

Profilo  profe s s i o n a l e :  progra m m a t o r e  esper to ,  qualif i c a  7°
1)  Analizza  le  procedu r e  non  complesse  o  singole  par ti  di  procedu r a
in  collaborazione  con  il  livello  superiore ,  effettua  diagram m azione  di
flusso  o  di  det taglio,  provvede  alla  stesura  dei  program mi  nel
linguaggio  prescel to  e  predispone  la  relativa  documen t azione.
2)  Provvede  alla  revisione,  ottimizzazione  e  manutenzione  dei
progra m mi.
3)  Provvede  alla  stesura  e  all'aggiorna m e n to  della  documen t azione
relativa  a  software  applica tivo.
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4)  Assiste  e  collabora  alle  attività  DB/DC  (base  dati  e  scambi  dati  via
telecomu nicazioni).
5)  Determina  i  tempi  di  esecuzione  delle  prove  e  la  scadenza  degli
impegni  del  proget to.
6)  Quando  dirige  una  unità  organica  del  settore  (non  avente
rilevanza  esterna)  ne  verifica  i risulta t i  e  i costi  dell'a t t ività .
7)  Svolge  anche  attività  didat tica.
8)  È  applica to  a  sistemi  centralizzat i  ovvero  distribui ti.
9)  È  tenuto  a  frequen ta r e  corsi  di  aggiorna m e n to  anche  all'es te ro .
10)  Effet tua  le  regist r azioni  relative  al  proprio  lavoro.
11)  Osserva  e  fa  osservare  tut ti  gli  accorgime n ti  prescri t t i  per  la
sicurezza  delle  lavorazioni  alle  quali  è  addet to,  utilizza  corre t t a m e n t e
i  presidi  antinfor tunis t ici  e  segnala  eventuali  carenze;  mantiene ,  in
tale  ambito,  le  prescri t t e  e/o  necessa r ie  condizioni  di  igiene.

Requisiti  cultura li
— Diploma  di  laurea  in  ingegne ri a ,  in  fisica,  in  matem a t ica  ovvero  altra

laurea  con  specializzazione  in  informa tica.
— Conoscenza  della  lingua  inglese.

Modalità  di  accesso
— Concorso  pubblico  con  prove  teoriche  e  pratiche  cui  sono  ammessi

coloro  che  risultano  in  possesso  dei  requisi ti  cultura li  e  professionali
prescri t t i.

— Il  personale  inquadr a to  nei  profili  professionali  di  progra m m a t o r e ,
procedu ris t a  di  organizzazione,  progra m m a to r e  di  gestione
opera t iva,  capo  unità  opera tiva  (capo  turno)  e  consollista ,  purché  in
possesso  dei  requisiti  culturali  e  professionali  richies ti  per  l'accesso
al  profilo  usufruisce  dell'aliquota  di  riserva  del  35%  qualora  ottenga
l'idoneità  al  concorso.

Profilo  profe s s i o n a l e :  progra m m a t o r e ,  qualif i ca  6°
1)  Procede  alla  stesura  del  program m a  nel  linguaggio  prescel to  e  ne
predispone  la  relativa  docume n t azione .
2)  Effettua  le  analisi  del  singolo  progra m m a  sulla  base  di  istruzioni  di
massima  e  con  discrezionalità  operativa  di  problemi  non  complessi
nonché  la  relativa  dia grammazione  e  documentazione  di  flusso  o  di
detta glio.
3)  Provvede  alla  manutenzione  di  singoli  programmi  e  della
documentazione  relativa.
4)  Provvede  alla  stesura  e  aggiornamento  della  docu mentazione
relativa  ai  singoli  programmi.
5)  Garantisce,  per  quanto  gli  compete,  che  tutti  i  files  siano  utilizzati
nel  modo  stabilito  dagli  standards  uti lizzo  e  aggiornamento  della  libreria
dei  files.
6)  Prova  i programmi  secondo  le  norme  in  atto  e  li  documenta,  al  fine  di
ottenere  programmi  facilmente  gesti bili,  nella  fase  di  manutenzione.
7)  È  tenuto  ad  aggiornarsi  sugli  sviluppi  e  sulle  tecniche  di
programmazione  e  sull'utilizzo  del  sistema  operati vo  in  uso.
8)  È applicato  a  sistemi  centralizzati  ovvero  distribuiti.
9)  È'  tenuto  a  frequentare  corsi  di  aggiornamento  anche  all'es te ro.
10)  Effettua  le  registrazioni  del  proprio  lavoro.
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11)  Osserva  tutti  gli  accorgimenti  prescritti  per  la  sicurez za  delle
lavorazioni  alle  quali  è  addetto,  utilizza  cor rettamente  i  presidi
antinfortunistici  e  segnala  even tuali  carenze  e  inosservanze;  mantiene,
in  tale  ambi to,  le  prescrit te  e/o  necessar ie  condizioni  di  igiene.

Requisiti  culturali
— Diploma  di  perito  in  informatica  ovvero  altro  diploma  equivalente  con
specializzazione  in  informatica,  ovve ro  altro  diploma  di  scuola  secondaria
di  secondo  grado  e  corso  di  formazione  in  informatica  riconosciuto.
— Conoscenza  di  una  lingua  straniera  (inglese).

Modalità  di  accesso
— Il  reclutamento  avviene  mediante  corso- concorso  o  concorso  pubblico

con  prove  teoriche  e  pratiche,  e  cor so  di  qualificazione  della  dura t a  di
mesi  sei  a  cura  dell'amministrazione.

—  Il  personale  inquadrato  nei  profili  professionali  di  addetto  alla
registrazione  dei  dati  (già  registratore  di  da ti),  opera tore  di  sala
macchine  e  addet to  a  personal  computers  (già  addetto  ai  terminali
evoluti)  con  5  anni  di  effettivo  servizio  nel  profilo,  purché  in  possesso  dei
requisiti  culturali  e  professionali  richiesti,  usufruisce  dell'aliquota  di
riserva  del  30%  qualora  ottenga  l'ido neità  al  concorso.

Mobilità  orizzontale
—  Verso  i  profili  di  procedurista  di  organizzazione,  pro grammatore  di

gestione  operativa,  capo  unità  operativa  (capo  turno)  e  consollista,  previa
verifica  del  possesso  delle  relative  professionalità.

Mobilità  verticale
— Verso  i profili  di  analista,  programmatore  di  sistema  e  programmatore

esperto,  purché  in  possesso  dei  requisi ti  culturali  e  professionali  prescritti,
previo  superamen to  di  corso  di  qualificazione.

Grado  di  responsabilità
— Relativa  all'organizzazione  del  lavoro;
— ai  risultati  conseguiti;
a  seconda  del  settore  di  applicazione.

Profilo  professionale:  procedurista  di  organizzazione,  quali fica  6°
1)  Analizza  i  passi  procedurali  assegnatigli  e  stende  la  re lativa
documentazione.
2)  Analizza  le  operazioni  elementa ri  e  i  flussi  dei  passi  procedurali
assegnatigli.
3)  Collabora  a  stende r e  il manuale  della  procedu r a  in  esame.
4)  Collabora  e  coordina  l'applicazione  delle  norme  emes se  nell'ambito
delle  unità  esecutive  interessa te .
5)  È applicato  a  sistemi  centralizzati  ovvero  distribuiti.
6)  Effettua  le  registrazioni  relative  al  proprio  lavoro.
7)  Osserva  tutti  gli  accorgimenti  prescritti  per  la  sicurezza  delle
lavorazioni  alle  quali  è  addetto,  utilizza  corretta mente  i  presidi
antinfortunistici  e  segnala  eventuali  ca renze  e  inosservanze;  mantiene,  in
tale  ambito,  le  pre scrit te  e/o  necessarie  condizioni  di  igiene.

Requisiti  culturali
— Diploma  di  perito  in  informatica  ovvero  altro  diploma  equivalente  con
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specializzazione  in  informatica  o  altro  diploma  di  scuola  secondaria  di
secondo  grado  e  corso  di  formazione  in  informatica  riconosciuto.
— Conoscenza  di  una  lingua  straniera  (inglese).

Modalità  di  accesso
— Il  reclutamen to  avviene  mediante  corso- concorso  o  concorso  pubblico

con  prove  teoriche  e  pratiche.
—  Il  personale  inquadrato  nei  profili  professionali  di  ad detto  alla

registrazione  dei  dati,  operatore  di  sala  mac chine  e  addetto  a  personal
computers,  con  5  anni  di  ef fettivo  servizio  nel  profilo,  purché  in  possesso
dei  re quisiti  culturali  e  professionali  richies ti,  usufruisce  dell'aliquota
di  riserva  del  35%  qualora  ottenga  l'ido neità  al  concorso.

Mobilità  orizzontale
— Verso  i profili  di  program matore ,  program matore  di  gestione  operativa,

capo  unità  operativa  (capo  turno)  e  consollista,  previa  verifica  del
possesso  delle  relative  professionalità.

Mobilità  verticale
— Verso  i profili  di  analista,  capo  sala  macchine,  program matore  di  sistema  e

programmatore  esperto,  purché  in  possesso  dei  requisiti  culturali  e
professionali  prescritti  e  previo  superamento  di  corso  di  qualificazione
professionale.

Grado  di  responsa bili tà
— Relativa  all'organizzazione  del  lavoro;
— ai  risulta t i  conseguit i;
a  seconda  del  set tore  di  applicazione.

Profilo  profe s s i o n a l e :  progra m m a t o r e  di  ges t i o n e  operat iva ,
qualif i c a  6°

1)  Provvede  alla  gestione  di  procedu re  e  ne  cura  la  conness a
documen t azione.
2)  Predispone  le  schede  dei  lavori  relativi  alle  procedu re  di
compete nza .
3)  È  addet to  al  controllo  degli  input/outpu t .
4)  Diagnos tica  i  malfunzionam e n t i ,  effet tua  interven ti  diret t i  di
media  complessi t à  o  inoltra  richies te  ai  fornitori  hardwa r e  e
software .
5)  Ha  la  gestione  della  rete  locale  e  remota  (D/C),  effettua  interven ti
di  media  complessi t à  con  richies ta  ai  fornitori  hardw ar e  e  software .
6)  Tiene  aggiorna t a  la  documen t azione  del  proprio  set tore .
7)  È'  applica to  a  sistemi  centralizzat i  ovvero  distribuiti.
8)  È'  tenuto  a  frequen t a r e  corsi  di  aggiorna m e n t o  anche  all'es te ro.
9)  Effet tua  le  regis t r azioni  relative  al  proprio  lavoro.
10)  Osserva  tutti  gli  accorgime n t i  prescr i t t i  per  la  sicurezza  delle
lavorazioni  alle  quali  è  addet to,  utilizza  corre t t a m e n t e  i  presidi
antinfortunis t ici  e  segnala  eventuali  carenze  di  inosservanze;
mantiene ,  in  tale  ambito,  le  prescr i t t e  e/o  necessa r i e  condizioni  di
igiene.

Requisiti  cultura li
— Diploma  di  perito  in  informatica  ovvero  altro  diploma  equivalen te
con  specializzazione  in  informatica  o  altro  diploma  di  scuola  media
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superiore  di  secondo  grado  e  corso  di  formazione  in  informa tica .
— Conoscenza  di  una  lingua  stranie r a  (inglese).

Modalità  di  accesso
—  Il  reclutam e n to  avviene  mediante  corso- concorso  o  concorso

pubblico  con  prove  teoriche  e  pra tiche .
—  Il  personale  inquadr a to  nei  profili  professionali  di  addet to  alla

regis t r azione  dei  dati,  opera to r e  di  sala  macchine  e  addet to  a
personal  compute r s  con  cinque  anni  di  effet tivo  servizio  nel  profilo,
purché  in  possesso  dei  requisiti  cultura li  è  professionali  richies t i,
usufruisce  dell'aliquota  di  riserva  del  35%  qualora  ottenga  l'idoneità
al  concorso.

Mobilità  orizzontale
— Verso  i  profili  di  progra m m a t o r e ,  procedu ris t a  di  organizzazione,

capo  unità  opera tiva  (capo  turno)  e  consollista ,  previa  verifica  del
possesso  delle  relative  professionali tà .

Mobilità  verticale
— Verso  i  profili  di  analista ,  capo  sala  macchine  progra m m a to r e  di

sistema  e  progra m m a t o r e  esper to,  purché  in  possesso  dei  requisiti
cultura li  e  professionali  prescr i t t i  e  previo  supera m e n t o  di  corso  di
qualificazione  professionale .

Grado  di  responsa bili tà
— Relativa  all'organizzazione  del  lavoro;
— ai  risulta t i  conseguit i;
a  seconda  del  set tore  di  applicazione.

Profilo  profe s s i o n a l e :  capo  unità  operat ivo  (capo  turno) ,
qualif i c a  6°
1)  Garantisce  la  buona  esecuzione  del  progra m m a  dei  lavori  da
eseguire  e  il perfet to  funzionam e n to  dei  mezzi.
2)  Coordina  le  attività  opera tive  del  turno  e  le  attività  complesse
connesse  all'esecuzione  dei  lavori.
3)  Controlla  che  il  progra m m a  dei  lavori  previsti  sia  eseguibile  con  i
mezzi  disponibili.
4)  Verifica  che  le  elaborazioni  esegui te  sotto  il  suo  controllo  siano
risponden t i  agli  standa r ds  fissati.
5)  Distribuisce  il lavoro  agli  opera to r i ,  impar t en do  loro  diret t ive.
6)  Interviene  diret t a m e n t e ,  nei  casi  di  emerge nza ,  per  la  soluzione  di
qualsiasi  problema  di  cara t t e r e  opera t ivo.  Diagnos tica  i
malfunziona m e n t i  ed  effettua  interven ti  diret t i  di  media  complessi t à;
inoltra  richies te  ai  fornitori  di  hardwa r e  e  software .
7)  Concorr e  alla  rilevazione  di  tut te  le  possibili  deficienze  nelle
istruzioni  opera t ive  al  fine  di  rende rle  chiare  ed  esat t e .
8)  Gestisce  le  risorse  con  particola re  riguardo  a  quelle  magne tiche .
9)  Effettua  rilevazioni  e  controlli  relativi  al  funzionam e n t o  del
sistema  e  al  suo  dimensiona m e n to .
10)  Aggiorna  la  docume n t azione  tecnica  hardwa r e  e  software .
11)  Cura  la  gestione  delle  scorte .
12)  È  applicato  a  sistemi  centra lizzati  ovvero  distribui ti.
13)  È  tenuto  a  frequen ta r e  corsi  di  aggiorna m e n to  anche  all'este ro.
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14)  Effet tua  tut te  le  regist razioni  relative  al  proprio  lavoro.
15)  Osserva  tutti  gli  accorgime n t i  prescr i t t i  per  la  sicurezza  delle
lavorazioni  alle  quali  è  addet to,  utilizza  corre t t a m e n t e  i  presidi
antinfortunis t ici  e  segnala  eventuali  carenze  e  inosservanze;
mantiene ,  in  tal  ambito,  le  prescr i t t e  e/o  necessa r i e  condizioni  di
igiene.

Requisiti  cultura li
— Diploma  di  perito  in  informatica  ovvero  altro  diploma  equivalen te
in  informatica  o  altro  diploma  di  scuola  media  seconda r ia  di  secondo
grado  e  corso  di  formazione  in  informa tica  riconosciu to.
— Conoscenza  di  una  lingua  stranie r a  (inglese).

Modalità  di  accesso
—  Il  reclutam e n to  avviene  mediante  corso- concorso  o  concorso

pubblico  con  prove  teoriche  e  pra tiche .
—  Il  personale  inquad ra to  nei  profili  professionali  di  addet to  alla

regis t r azione  dei  dati,  opera to r e  di  sala  macchine  e  addet to  a
personal  compute r s  con  cinque  anni  di  effet tivo  servizio  nel  profilo,
purché  in  possesso  dei  requisiti  cultura li  e  professionali  richies t i,
usufruisce  dell'aliquota  di  riserva  del  35%  qualora  ottenga  l'idoneità
al  concorso.

Mobilità  orizzontale
— Verso  i  profili  di  progra m m a t o r e ,  procedu r is t a  di  organizzazione,

progra m m a t o r e  di  gestione  opera t iva  e  consollista ,  previa  verifica
del  possesso  delle  relative  professionalit à .

Mobilità  verticale
—  Verso  i  profili  di  analista ,  progra m m a to r e  di  sistem a  e

progra m m a t o r e  esper to,  purché  in  possesso  dei  requisiti  culturali  e
professionali  presc ri t t i  e  previo  supera m e n t o  di  corso  di
qualificazione  professionale .

Grado  di  responsa bili tà
— Relativa  all'organizzazione  del  lavoro;
— ai  risulta t i  conseguit i;
a  seconda  del  set tore  di  applicazione.

Profilo  profe s s i o n a l e :  con s o l l i s t a ,  qualif i c a  6°
1)  Provvede  alla  gestione  e  controllo  del  sistema  tramite  consolle  ed
effettua  attività  complesse  relative  all'esecuzione  dei  lavori.
2)  Individua  i  malfunziona m e n t i ,  effettua  interven ti  diret t i  di  media
complessi tà  e  inoltra  richies te  ai  fornitori  hardwa r e  e  software .
3)  Cura  la  gestione  della  rete  locale  e  remota  (D/C),  effettua
interven ti  di  media  complessi t à  con  richies t a  ai  fornitori  hardwa r e  e
software .
4)  Effet tua  i  controlli  pres tabili ti  per  ciascun  ciclo  opera t ivo  allo
scopo  di  accer t a r e ,  in  ogni  fase  della  procedu ra ,  l'esa t t ezza  delle
elaborazioni  eseguite .
5)  Gestisce  secondo  le  disposizioni  ricevute  le  scrit tu r e  relative  al
funzionam e n to  del  sistema.
6)  Sostituisce  in  tutte  le  sue  funzioni  il  capo  unità  opera t iva  (capo
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turno)  quando  questi  non  è  presen t e .
7)  Collabora  stre t t a m e n t e  con  il  progra m m a t o r e  di  gestione
opera t iva.
8)  Cura  la  gestione  delle  risorse  con  particola re  riguardo  a  quelle
magne t iche .
9)  Effet tua  rilevazioni  e  controllo  relativi  al  funzionam e n t o  del
sistema  e  al  suo  dimensiona m e n to .
10)  Aggiorna  la  docume n t azione  tecnica  hardwa r e  e  software .
11)  È  applicato  a  sistemi  centra lizzati  ovvero  distribui ti.
12)  È  tenuto  a  frequen ta r e  corsi  di  aggiorna m e n to  anche  all'este ro.
13)  Effet tua  le  regist r azioni  relative  al  proprio  lavoro.
14)  Osserva  tutti  gli  accorgime n t i  prescr i t t i  per  la  sicurezza  delle
lavorazioni  alle  quali  è  addet to,  utilizza  corre t t a m e n t e  i  presidi
antinfortunis t ici  e  segnala  eventuali  carenze  e  inosservanze;
mantiene ,  in  tale  ambito,  le  prescr i t t e  e/o  necessa r i e  condizioni  di
igiene.

Requisiti  cultura li
— Diploma  di  perito  in  informatica  ovvero  diploma  equivalen te  con
specializzazione  in  informat ica  o  altro  diploma  di  scuola  seconda r ia
di  secondo  grado  e  corso  di  formazione  in  informa tica  riconosciu to.
— Conoscenza  di  una  lingua  stranie r a  (inglese).

Modalità  di  accesso
—  Il  reclutam e n t o  avviene  median te  corso- concorso  o  concorso
pubblico  con  prove  teoriche  e  pra tiche .
—  Il  personale  inquad ra to  nei  profili  professionali  di  addet to  alla
regis t r azione  dei  dati,  opera to r e  di  sala  macchine  e  addet to  al
personal  compute r s  con  cinque  anni  di  effet tivo  servizio  nel  profilo
purché  in  possesso  dei  requisiti  cultura li  e  professionali  richies t i
usufruisce  dell'aliquota  di  riserva  del  35%  qualora  ottenga  l'idoneità
al  concorso.

Mobilità  orizzontale
— Verso  i  profili  di  progra m m a t o r e ,  procedu ris t a  di  organizzazione,
progra m m a t o r e  di  gestione  opera t iva  e  capo  unità  opera t iva  (capo
turno),  previa  verifica  del  possesso  delle  relative  professionalit à .

Mobilità  verticale
— Verso  i  profili  di  analista ,  capo  sala  macchine ,  progra m m a t o r e  di
sistema  e  progra m m a t o r e  esper to,  purché  in  possesso  dei  requisiti
cultura li  e  professionali  prescr i t t i  e  previo  supera m e n t o  di  corso  di
qualificazione,  professionale .

Grado  di  responsa bili tà
— Relativa  all'organizzazione  del  lavoro;
— ai  risulta t i  conseguit i;
a  seconda  del  set tore  di  applicazione.

Profilo  profe s s i o n a l e :  addet t o  alla  regi s traz i o n e  dei  dati ,
qualif i c a  6°
1)  Svolge  le  attività  di  regist r azione  di  dati,  secondo  procedu r e
prede te r min a t e ,  immet t en doli  nel  sistema  e  interp r e t a n d o  i messaggi
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di  risposta .
2)  Effet tua  la  verifica  dei  dati  in  ingresso  e  in  uscita .
3)  Effet tua  la  progra m m azione  semplice  del  sistem a  di  acquisizione
affidategli.
4)  È  applica to  a  sistemi  centralizzat i  ovvero  distribui ti.
5)  È  tenuto  a  frequen ta r e  corsi  di  aggiorna m e n to .
6)  Effet tua  le  regis t r azioni  relative  al  proprio  lavoro.
7)  Individua  gli  errori  ed  effet tua  le  relative  correzioni.
8)  Verifica  le  informazioni  regis t r a t e  e/o  perfora t e  nel  formato
prestabili to.
9)  Aggiorna  la  conoscenza  circa  l'utilizzazione  delle  macchine
perfora t r ici/verifica t r ici  e  di  regist r azione  dei  dati  su  nast ri.
10)  Osserva  tutti  gli  accorgime n t i  prescr i t t i  per  la  sicurezza  delle
lavorazioni  alle  quali  è  addet to,  utilizza  corre t t a m e n t e  i  presidi
antinfortunis t ici  e  segnala  eventuali  carenze  e  inosservanze,
mantiene ,  in  tale  ambito,  le  prescr i t t e  e/o  necessa r i e  condizioni  di
igiene.

Requisiti  cultura li
— Diploma  di  perito  in  informatica  ovvero  altro  diploma  equivalen te
con  specializzazione  in  informatica  o  altro  diploma  di  scuola
seconda ria  di  secondo  grado  e  corso  di  formazione  in  informatica
riconosciu to.
— Conoscenza  di  una  lingua  stranie r a  (inglese).

Modalità  di  accesso
—  Il  reclutam e n t o  avviene  median te  corso- concorso  pubblico  con
prove  teoriche  e  pratiche .

Grado  di  responsa bili tà
— Relativa  all'organizzazione  del  lavoro;
— ai  risulta t i  conseguit i;
a  seconda  del  set tore  di  applicazione.
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